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SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE / STAZIONE 

APPALTANTE 

I.1) CENTRALE DI COMMITTENZA - DENOMINAZIONE INDIRIZZI E PUNTI DI 

CONTATTO 

Denominazione ufficiale: ASMEL Consortile S.c. a r.l.  

Persone di contatto: ing. Luisa Somma -  R.U.P. del sub-procedimento 

di affidamento 
Tel.: +39 081 0192 462 

Indirizzi Internet  

Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice/ente aggiudicatore: (URL) asmecomm.it 

Ulteriori informazioni sono disponibili presso i punti di contatto sopra indicati. 

La documentazione di gara è disponibile presso i punti di contatto sopra indicati 

 

I.2) STAZIONE APPALTANTE- DENOMINAZIONE INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 

Denominazione ufficiale:  Comune di Matera (MT)  

Persone di contatto: comune.matera@cert.ruparbasilicata.it Tel.: +39 0835 2411 

Indirizzi Internet: Indirizzo generale dell'amministrazione aggiudicatrice/ente aggiudicatore:  

(URL) www.comune.matera.it  

 

I.3) COMUNICAZIONE   

 I documenti di gara sono disponibili per un accesso gratuito, illimitato e diretto presso: asmecomm.it 

Le offerte vanno inviate al seguente indirizzo: asmecomm.it  - Sezione “Procedura in corso” 

 

N° PAP-02725-2019

Si attesta che il presente atto  è stato
affisso all'Albo Pretorio on-line

dal 04/06/2019 al 03/06/2020

L'incaricato della pubblicazione
VITO NUNZIO VITULLO

http://www.asmecomm.it/
http://www.comune.matera.it/
http://www.asmecomm.it/
http://www.asmecomm.it/
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SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) Descrizione 

II.1.1) Denominazione: Procedura aperta per l’affidamento del servizio di Assistenza domiciliare e sociale 

in favore di persone anziane e fragili anche non autosufficienti - C.I.G. 7920499A89 

 

II.1.2) Tipo di appalto : Appalto di servizi 

II.1.3) Luogo di esecuzione : Codice NUTS ITF 52  - Comune di MATERA 

II.1.4) Breve descrizione: l’appalto ha per oggetto il servizio di Assistenza domiciliare e sociale in favore 

di persone anziane e fragili anche non autosufficienti 

II.1.5) Codice CPV principale: CPV: 85300000-2 Servizi di assistenza sociale e sevizi affini 

II.1.6) Suddivisione in lotti: l’appalto non è suddiviso in lotti. 

 

II.2) QUANTITATIVO O ENTITÀ DELL’APPALTO 

II.2.1) Quantitativo o entità totale dell’appalto: € 1.485.388,80 oltre IVA. 

II.2.2) Opzioni/rinnovo: SI – rinnovo per un anno 

II.2.3) Durata dell’appalto: anni 3  

 

SEZIONE III: INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, 

ECONOMICO, FINANZIARIO E TECNICO  

III.1) Condizioni relative all’appalto  

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste  - CFR par. 10 del Disciplinare di gara 

 

III.2) Condizioni di partecipazione 

III.2.1) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione 

nell'albo professionale o nel registro commerciale: CFR par. 7 del Disciplinare di gara 

III.2.2) Capacità economica e finanziaria - CFR par. 7 del Disciplinare di gara 
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III.2.3) Capacità tecnica - CFR par. 7 del Disciplinare di gara 

III.2.4) Avvalimento - CFR par. 8 del Disciplinare di gara 

III.2.5) Subappalto - CFR par. 9 del Disciplinare di gara 

III.2.6) Sopralluogo - CFR par. 11del Disciplinare di gara 

 

SEZIONE IV: PROCEDURA  

IV.1) TIPO DI PROCEDURA 

IV.1) Procedura aperta telematica  

 

IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE  

IV.2.1) Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri indicati nel par. 18. Del disciplinare 

di gara  

 

IV.3) TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE OFFERTE O DELLE DOMANDE DI 

PARTECIPAZIONE: 

IV.3.1) Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti   

Data: 21/06/2019      Ora locale: (12:00:00)  

IV.3.2) Termine per il ricevimento delle offerte  

Data: 01/07/2019      Ora locale: (12:00:00) 

IV.3.3) Data di apertura delle offerte   

Data: 11/07/2019      Ora locale: (15:00:00) 

 

 Il R.U.P 
Dott.ssa Caterina Rotondaro 

 

Il R.U.P. P.D.A 
dott. ing. Luisa Somma 
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DISCIPLINARE DI GARA  

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di Assistenza domiciliare e sociale in favore di persone 

anziane e fragili anche non autosufficienti 

 

0. DENOMINAZIONE, INDIRIZZI E PUNTI DI CONTATTO 

0.1 CENTRALE DI COMMITTENZA 

 Centrale di Committenza: ASMEL Consortile S.c. a r.l. 

Tel. +39 800165654 

Indirizzo pec: asmecomm@asmepec.it  

Indirizzo internet: asmecomm.it sezione “Procedure in corso” 

 Il R.U.P. del sub-procedimento di affidamento: ing. Luisa Somma 

Tel. +39 0810192462 

Indirizzo pec: l.somma@asmepec.it 

 

0.2 STAZIONE APPALTANTE 

 Centro di costo: Comune di Matera (MT)  

Sito Internet: www.comune.matera.it 

Settore Servizi alla Persona, alla famiglia, al cittadino -Servizio Politiche Sociali.  

 Il R.U.P. ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs 50/2016: dott.ssa Caterina Rotondaro 

Tel. (+39) 0835 2411 

Indirizzo pec: comune.matera@cert.ruparbasilicata.it 

 

0.3 GESTORE DEL SISTEMA DELLA PIATTAFORMA TELEMATICA UTILIZZATA 

Net4market-CSAmed s.r.l. di Cremona, di cui si avvale per le operazioni di gara, ai sensi dell'art.58 del 

D.Lgs.n.50/2016. 

Per problematiche tecniche relative alla partecipazione alla procedura telematica il gestore è contattabile 

al seguente recapito telefonico: 0372/801730 interno 1, dal lunedì al venerdì, nella fascia oraria: 8.30–

13.00 / 14.00–17.30 

 

1. PREMESSE  

Il presente disciplinare di gara, contiene le norme relative a modalità di partecipazione alla procedura 

selettiva indetta dalla centrale di committenza Asmel Consortile s.c.a.r.l per conto del Comune di Matera, 

per l’affidamento in oggetto avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 

artt. 60 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici (nel prosieguo: Codice).   

Il bando di gara sarà:  

mailto:asmecomm@asmepec.it
http://www.asmecomm.it/
mailto:l.somma@asmepec.it
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- Trasmesso alla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea ai sensi dell’art. 2, comma 6, del d.m. 2 

dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20); 

- pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana ai sensi dell’art. 2, comma 6, del d.m. 2 

dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20);  

- pubblicato su 2 quotidiani nazionali e 2 quotidiani locali 

- pubblicato sul sito del M.I.T. 

- pubblicato sul profilo della stazione appaltante www.comune.matera.it; 

- pubblicato sul sito della centrale di committenza asmecomm.it nella sezione “Procedura in corso”  

 

Il luogo di svolgimento del servizio è il Comune di MATERA [codice NUTS ITF 52]  

CIG 7920499A89 

 

 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.  

2.1 DOCUMENTI DI GARA  

La documentazione di gara comprende:  

1. Bando di gara 

2. Disciplinare di gara   

3. Modello F23 

4. Capitolato d’oneri 

5.1 Relazione illustrativa del servizio 

5.2 Allegato personale cooperativa uscente – clausola sociale 

 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: asmecomm.it nella sezione “Procedure in 

corso” 

 

2.2 CHIARIMENTI  

Per qualsiasi chiarimento circa le modalità di esecuzione di quanto richiesto o per eventuali delucidazioni, 

l’operatore economico dovrà accedere all’apposito forum dedicato nel sito asmecomm.it. 

Le richieste di chiarimento dovranno essere inoltrate, solo ed esclusivamente, attraverso il Forum, entro 

i termini indicati nel TIMING DI GARA, al punto 13.2.1., di abilitazione alla gara alla voce “Termine 

ultimo per la richiesta di chiarimenti”. 

Gli operatori economici dovranno prendere visione delle risposte alle richieste di chiarimento sul sito 

www.asmecomm.it nel predetto Forum che avranno valore integrativo e/o correttivo degli stessi Atti di 

Gara. 

NON SARA’ EVASA ALCUNA RICHIESTA DI CHIARIMENTI INOLTRATA IN FORMA 

DIFFORME A QUANTO INDICATO NEL PRESENTE DISCIPLINARE. 
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IMPORTANTE: La Stazione Appaltante utilizzerà il FORUM di gara per eventuali comunicazioni ai 

partecipanti in pendenza del termine di deposito delle offerte e, successivamente, per le comunicazioni di 

carattere generale; tra queste è compresa la pubblicazione dell’elenco degli aggiudicatari, cui rinvierà la 

comunicazione art. 76 D.Lgs. 50/16. 

Rimane a carico degli operatori economici concorrenti, l’onere di monitorare il “FORUM”, al fine di 

prendere contezza di quanto sopra riportato. 

La stazione Appaltante utilizzerà - per l’invio delle comunicazioni dalla piattaforma - l’indirizzo di posta 

elettronica certificata inserito in sede di iscrizione all’Albo Fornitori telematico della Stazione Appaltante. 

Si consiglia perciò di verificare la correttezza dell’indirizzo mail di posta certificata inserito nell’apposito 

campo. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 

comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno sei 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione 

in forma anonima all’indirizzo internet : asmecomm.it.  

 

 

2.3 COMUNICAZIONI  

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di iscrizione all’albo 

Fornitori telematico, l’indirizzo PEC.  

Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 

appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 

all’indirizzo PEC di cui ai punti 0.1 e 0.2 e all’indirizzo indicato dai concorrenti nell’anagrafica della 

piattaforma Net4market. 

La Stazione Appaltante/Centrale di Committenza utilizzerà - per l’invio delle comunicazioni dalla 

piattaforma - l’indirizzo di posta elettronica certificata inserito nella propria Anagrafica di iscrizione 

all’Albo Fornitori telematico della Stazione Appaltante/Centrale di Committenza.  

Si consiglia perciò di verificare la correttezza dell’indirizzo mail di posta certificata inserito nell’apposito 

campo, pena il mancato recapito delle comunicazioni da parte della Stazione Appaltante durante le fasi di 

Gara. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme 

di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’amministrazione aggiudicatrice e 

modificate nell’anagrafica dell’albo fornitori telematico; diversamente la medesima declina ogni 

responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche 

se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 

resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 

operatori economici ausiliari.  

 

3. OGGETTO DELL’APPALTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI  

Oggetto principale dell’appalto: CPV: CPV: 85300000-2 Servizi di assistenza sociale e sevizi affini 

L’appalto ha per oggetto il servizio di assistenza sociale 

 

mailto:affarigenerali@pec.comune.piedimonte-matese.ce.it
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4. DURATA DELL’APPALTO, IMPORTO A BASE DI GARA, OPZIONI  

4.1 DURATA  

La durata dell’appalto (escluse le eventuali opzioni) è di ANNI 3. 

La durata del contratto in corso di esecuzione potrà essere prorogata di anni 1 ai sensi dell’art. 106 comma 

11 del codice. In tal caso il contraente è tenuto all’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto agli 

stessi prezzi patti e condizioni o più favorevoli. 

 

4.2 IMPORTO A BASE DI GARA   

L’importo presunto dell’appalto è pari ad € 495.129,60 oltre IVA su base annua corrispondente ad € 

1.485.388,80 oltre IVA. 

Gli oneri della sicurezza sono inclusi nel costo orario del servizio, determinato in € 18,42, oltre IVA nelle 

misure di legge, inteso come corrispettivo fisso ed onnicomprensivo, remunerativo di qualunque onere 

(retributivo, previdenziale ed assicurativo, e di ogni altro onere, ivi compresi gli oneri per la sicurezza, 

nonché di eventuali oneri strumentali occorrenti per l’espletamento del servizio e di quant’altro previsto 

dal contratto di appalto) 

Ai sensi dell’art. 23, comma 16, del Codice l’importo posto a base di gara comprende i costi della 

manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari € 490.291,20. 

Ai fini dell’art. 35, co. 4 del Codice il valore massimo stimato comprensivo di ogni eventuale opzione, 

rinnovo o proroga dell’appalto, è pari ad € 1.980.506,40 Iva esclusa. 

   

5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 

PARTECIPAZIONE  

La partecipazione alla procedura è prevista per le cooperative sociali di tipo A) di cui alla legge n.381/1991 

e loro Consorzi di cui all’art. 8 della medesima legge, iscritti negli albi regionali delle cooperative sociali, 

nella sottosezione di competenza, e per gli operatori economici di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 50/2016, 

operanti nel settore socio-assistenziale e socio-educativo, purché in possesso dei requisiti prescritti dai 

successivi articoli. 

Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in 

forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei requisiti 

prescritti dai successivi articoli.  

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice. In 

particolare:  

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, è vietato ai concorrenti di partecipare alla gara  in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti 

al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete);  

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice, al concorrente che partecipa alla gara  in raggruppamento o 

consorzio ordinario di concorrenti ovvero aggregazione di imprese di rete è vietato partecipare anche 

in forma individuale;  

- ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 

Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 

ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono 
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esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza  di  tale  divieto si applica 

l'articolo 353 del codice penale;  

- ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di esecuzione, 

un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le ragioni indicate all’art. 

48, comma 7-bis del Codice, e sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere, in tale 

sede, la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara in capo all’impresa consorziata;  

- le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. 

L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla 

gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 

di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo 

dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti 

per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà 

indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà 

obbligatoriamente far parte di queste;   

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero 

sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del raggruppamento 

costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. Determinazione 

ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 

2013).  

  

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto anche 

da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete.   

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, invece, la rete è dotata di 

organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, deve conferire 

specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la veste di mandataria della subassociazione.  

Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con continuità 

aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che 

le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.  

 

6. REQUISITI GENERALI E CAUSE DI ESCLUSIONE  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono:  

- cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice;  
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- divieti a contrattare con la pubblica amministrazione.  

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001, n. 165. 

 

 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA  

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti o adempiere a quanto 

previsto nei commi seguenti:   

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ  
a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura (CCIAA) 

oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività inerenti alle prestazioni 
oggetto di gara; 
b) Assenza di cause di esclusione di cui all’art.80 comma 1, 2, 4 e 5, D. Lgs. n. 50/2016; 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 

del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, 

inserendo la relativa documentazione dimostrativa.  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 

del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito, 

inserendo la relativa documentazione dimostrativa nel sistema AVCpass.  

c) possesso delle risorse tecniche e dell’esperienza necessarie per eseguire l’appalto con un adeguato 

standard di qualità, da comprovare mediante esperienza pregressa negli ultimi 5 (cinque) esercizi 

finanziari conclusi (2014 – 2015 – 2016 – 2017 – 2018) nello svolgimento di servizi di assistenza 

domiciliare, o per conto di Pubbliche Amministrazioni o per conto di committenti privati, per un 

importo di € 450.000,00= (quattrocentocinquantamila/00), oltre IVA come per legge, ovvero, in base 

alla data di costituzione o all’avvio delle attività dell’operatore economico nell’arco del quinquennio 

considerato, ad importi proporzionalmente rapportati al diverso periodo. 

Ai fini della prova del possesso di cui al presente punto c), il concorrente dovrà presentare 

apposito elenco dei servizi prestati, con l’indicazione dei rispettivi importi e dei relativi 

committenti pubblici o privati; 

Per la comprova dell’iscrizione in registri e albi per i quali non esista un collegamento diretto con il sistema 

AVCpass, il concorrente inserisce la relativa documentazione nel sistema AVCpass.   

  

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA   

a) Fatturato globale medio annuo realizzato negli ultimi tre esercizi (2016-2017-2018) non inferiore ad 

€ 990.000,00 (novecentonovantamila/00) oltre IVA come per legge ovvero, in base alla data di 

costituzione o all’avvio delle attività dell’operatore economico nell’arco del triennio considerato, ad 

importi proporzionalmente rapportati al diverso periodo. 

Il requisito deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese 

aderenti al contratto di rete nel complesso.  

Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa 

mandataria.   
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Ai fini della prova del possesso del requisito di cui al presente punto, se il concorrente non è in grado, 

per fondati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di tre 

anni, di provare il predetto fatturato a mezzo di bilanci approvati, può provare tale propria capacità 

economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo. 

 

b) Fatturato specifico minimo annuo realizzato negli ultimi tre esercizi (2016-2017-2018) non inferiore 

ad € 495.000,00 oltre IVA come per legge. Il requisito relativo deve essere soddisfatto dal raggruppamento 

temporaneo orizzontale, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel complesso; 

detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria.   

Ai fini della prova del possesso del requisito di cui al presente punto c), se il concorrente non è in 
grado, per fondati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da 
meno di tre anni, di provare il predetto fatturato a mezzo di bilanci approvati, può provare tale 
propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo; 

 

7.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI 

ORDINARI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, GEIE  

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 

misura maggioritaria ai  sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.   

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

  

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) 

deve essere posseduto   

a. da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o GEIE;  

b. da ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e, dalla rete medesima 

nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica.  

  

Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. c) deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di rete nel 

complesso.   

Nel caso di raggruppamento, detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa 

mandataria.   

Ai fini della prova del possesso del requisito di cui al presente punto, se il concorrente non è in grado, 

per fondati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l’inizio dell’attività da meno di tre 

anni, di provare il predetto fatturato a mezzo di bilanci approvati, può provare tale propria capacità 

economica e finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo. 

 

Il requisito relativo al fatturato specifico di cui al punto 7.2 lett. d) deve essere soddisfatto dal 

raggruppamento temporaneo orizzontale, dal consorzio, GEIE o dalle imprese aderenti al contratto di 

rete nel complesso; detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria.   
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7.4 INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E 

I CONSORZI STABILI   

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

   

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato di cui al punto 7.1 lett. a) 

deve essere posseduto dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici.  

  

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti:  

a. in caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, 

direttamente dal consorzio medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei 

mezzi d’opera nonché all’organico medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché 

posseduti dalle singole imprese consorziate;   

b. in caso di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice, direttamente dal consorzio o 

dalle singole imprese consorziate esecutrici, oppure dal consorzio mediante avvalimento dei requisiti 

in possesso delle imprese consorziate non indicate per l’esecuzione del contratto, ai sensi dell’art. 47, 

comma 2, del Codice.  

  

8. AVVALIMENTO   

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato ai sensi dell’art. 45 del Codice, 

può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui 

all’art. 83, comma 1, lett. b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento. Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti morali, di idoneità 

professionale o dei requisiti tecnico/professionale di natura strettamente soggettiva. 

  

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.   

È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliario non può avvalersi a sua volta di altro 

soggetto.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che della stessa ausiliaria 

si avvalga di più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei 

requisiti.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, il concorrente provvede a sostituire l’ausiliario qualora per 

quest’ultimo sussistano motivi obbligatori di esclusione o laddove esso non soddisfi i pertinenti criteri di 

selezione.  

Ai sensi dell’art. 89, comma 5, del Codice, gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del 

concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario.  
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9. SUBAPPALTO  

Non consentito ai sensi dell’art. 21 del Capitolato d’oneri. 

  

10. GARANZIA PROVVISORIA  

L’offerta è corredata, a pena di esclusione, da una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del 

Codice, pari al 2% del prezzo base dell’appalto, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.   

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.   

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 

rese nell’ambito dell’avvalimento.   

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o 

assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha 

rilasciato la garanzia provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora 

l’offerente risultasse affidatario, garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto  di cui agli artt. 103 e 

104 del Codice in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione di cui all’art. 103, co. 1 del Codice o comunque decorsi 

12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei servizi/fornitura risultante dal relativo certificato. Tale 

impegno non è richiesto alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei 

o consorzi ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.   

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:  

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale 

o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve 

essere al corso del giorno del deposito;  

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 

requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo 

schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice.  

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 

soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti 

siti internet:  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/  

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf  

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp  

  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:  

1) essere intestata, a pena di esclusione, a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo 

raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzi ordinari o GEIE;  
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2) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e 

le assicurazioni o loro rappresentanze. essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui al comma 4 

dell’art. 127 del Regolamento (nelle more dell’approvazione dei nuovi schemi di polizza-tipo, la 

fideiussione redatta secondo lo schema tipo previsto dal Decreto del Ministero delle attività produttive 

del 23 marzo 2004, n. 123, dovrà essere integrata mediante la previsione espressa della rinuncia 

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, mentre ogni riferimento all’art. 30 della l. 

11 febbraio 1994, n. 109 deve intendersi sostituito con l’art. 93 del Codice).  

3) essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 

445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;  

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;   

5) prevedere espressamente:   

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;   

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;   

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;   

d. la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta 

del concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art.  

103 del Codice, in favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato 

di verifica della conformità che attesti la regolare esecuzione  ai sensi dell’art. 103, co. 1 del Codice 

o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal 

relativo certificato.  

 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7 del Codice.  

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 

fornendo copia dei certificati posseduti.  

In caso di partecipazione in forma associata, le suddette riduzioni si possono ottenere alle seguenti 

condizioni:   

a. in caso di partecipazione in RTI orizzontale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, consorzio 

ordinario di concorrenti di cui all’art. 45, co. 2, lett. e) del Codice o di aggregazioni di imprese di rete, 

il concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia solo se tutte le imprese che 

costituiscono il raggruppamento e/o il consorzio ordinario siano in possesso della predetta 

certificazione;  

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice e di 

aggregazioni di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il concorrente può godere 

del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta certificazione sia posseduta dal 

consorzio/aggregazione di imprese di rete.   

  

La mancata presentazione della garanzia provvisoria – a condizione che la garanzia sia stata già costituita 

prima della presentazione dell’offerta – la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una 

o più caratteristiche tra quelle sopra indicate, oppure la mancata reintegrazione potrà essere sanata ai sensi 

dell’art. 83, co. 9 del Codice.   
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Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata all’aggiudicatario 

automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri concorrenti, ai sensi dell’art. 93, 

co. 9 del Codice, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione 

dell’avvenuta aggiudicazione.  

  

11. SOPRALLUOGO  

Il sopralluogo non è obbligatorio.  

 

12. PAGAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITÀ   

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità nazionale anticorruzione, per un importo pari ad € 140,00 centoquaranta/00 secondo le 

modalità di cui alla deliberazione dell’A.N.AC. del es., n. 1377 del 21 dicembre 2016 o successiva delibera 

pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara”e allegano la ricevuta ai documenti di gara.  

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 

consultazione del sistema AVCpass/Banca dati nazionale operatori economici. Qualora il pagamento non 

risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 

83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del 

termine di presentazione dell’offerta.   

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la commissione di gara esclude il 

concorrente dalla procedura di gara, ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.  

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA E 

TERMINI DI PRESENTAZIONE 

13.1 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E SOTTOSCRIZIONE DELL’OFFERTA 

La presentazione dell’offerta, corredata dalla relativa documentazione richiesta, dovrà pervenire in forma 

TELEMATICA attraverso la piattaforma gestita dalla Centrale di Committenza in house “Asmel 

consortile scarl”, raggiungibile all’indirizzo internet: http://www.asmecomm.it, sezione: “Gare 

telematiche ed Albo Fornitori”. 

L’offerta, in forma TELEMATICA, dovrà pervenire esclusivamente attraverso le modalità specificate nel 

seguito del presente disciplinare di gara.  

Per la compilazione dell’offerta gli operatori economici dovranno scaricare e compilare la modulistica 

messa a loro disposizione nella sezione: “Gare telematiche ed Albo Fornitori” del sito internet in 

precedenza indicato 

 

1. DEFINIZIONI UTILI PER LA PROCEDURA TELEMATICA 

Si riporta di seguito il significato dei principali termini indicati nei successivi articoli: 

Abilitazione: risultato del procedimento che consente l’accesso e la partecipazione degli Operatori 

Economici abilitati al Sistema informatico, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 50/2016, per lo 

svolgimento della gara telematica. 

 



Pag. 14 a 46  

Account: insieme dei codici personali di identificazione costituiti da e-mail e password che 

consentono alle imprese abilitate l’accesso al Sistema e la partecipazione alla gara telematica. 

 

Firma digitale: è uno dei requisiti che l’offerta deve possedere per essere giuridicamente rilevante 

e per garantirne inviolabilità/integrità e provenienza. È il risultato della procedura informatica 

(validazione) basata su certificazione qualificata rilasciata da un certificatore accreditato e generata 

mediante un dispositivo per la creazione di una firma sicura come disciplinata dal D.Lgs. 82 del 

7.03.2005 (codice dell’amministrazione digitale). 

La firma digitale si basa su un sistema cosiddetto a "chiavi asimmetriche", ossia due serie di caratteri 

alfanumerici, appositamente generati dal sistema: una chiave è conosciuta dal solo firmatario (chiave 

segreta), l'altra conoscibile da chiunque (chiave pubblica). La chiave segreta è necessaria alla 

sottoscrizione dei documenti. La chiave pubblica è necessaria alla verifica della effettiva 

provenienza del documento dal titolare. La sicurezza di un simile sistema risiede nel fatto che ad 

ogni chiave pubblica corrisponde una sola chiave segreta, e che, con la conoscenza della sola chiave 

pubblica, è impossibile riuscire a risalire alla chiave segreta. Per garantire la corrispondenza tra 

"chiave pubblica" e "chiave segreta" nonché la titolarità delle chiavi in capo al soggetto firmatario, 

si ricorre ad un Ente certificatore, cioè un soggetto terzo il cui compito è quello di garantire la 

certezza della titolarità delle chiavi pubbliche (attraverso dei cosiddetti " certificati") e di rendere 

conoscibili a tutti le chiavi pubbliche (attraverso un elenco telematico). L’elenco pubblico dei 

certificatori è disponibile all'indirizzo http://www.agid.gov.it.  

E’ necessario un lettore di smart card. 

 

Marcatura temporale: è il risultato della procedura informatica che consente di dare certezza 

all’ora e al minuto di “chiusura” dell’offerta. Tale procedura garantisce lo stesso livello di 

inviolabilità delle offerte previsto dalla procedura di gara tradizionale ad evidenza pubblica, dando 

certezza del momento della chiusura dell’offerta telematica. Consiste nella generazione, tramite 

processo informatico di una firma digitale (anche aggiuntiva rispetto a quella del sottoscrittore) cui 

è associata l’informazione relativa a una data e a un’ora certe. Il kit di marcatura temporale è 

acquistabile presso enti accreditati e certificati, come i Gestori di Firma Digitale quali ad 

esempio Aruba, Infocert, Poste Italiane, di cui al sito dell'Agenzia per l'Italia Digitale 

http://www.agid.gov.it. 

 

Numero di serie della marcatura temporale: è il codice che identifica in modo univoco la 

marcatura temporale apposta su un documento informatico. A seconda dei software di firma e 

marcatura utilizzati, questo codice può essere visualizzato in formato decimale o esadecimale (la 

piattaforma Albofornitori.it accetta entrambi i formati) e viene denominato in vari modi ("Numero 

seriale", "Numero di serie", "Serial number", …). 

 

Gestore del Sistema: Net4market-CSAmed s.r.l. di Cremona, di cui si avvale l’Azienda per le 

operazioni di gara, ai sensi dell'art.58 del D.Lgs.n.50/2016. Per problematiche tecniche relative alla 

partecipazione alla presente procedura telematica il gestore è contattabile al seguente recapito 

telefonico: 0372/801730, dal lunedì al venerdì, nella fascia oraria: 8.30–13.00 / 14.00–17.30 oppure 

agli indirizzi: info@albofornitori.it o info@net4market.com. 

http://www.digitpa.gov.it/
http://www.digitpa.gov.it/
mailto:info@albofornitori.it
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Sistema: coincide con il server del gestore ed è il sistema informatico per le procedure telematiche 

di acquisto, ai sensi dell'art.58 del D.Lgs. n.50/2016.  

Busta telematica di offerta economica (o sealed bid): scheda di offerta che verrà compilata 

dall’Impresa concorrente. Il contenuto dell’offerta presentata da ciascun concorrente non è 

accessibile agli altri concorrenti e all’Azienda. Il Sistema accetta solo offerte non modificabili, dal 

momento che le stesse dovranno riportare una marca temporale certificata antecedente al periodo 

di invio.  

Upload: processo di trasferimento e invio di dati dal sistema informatico del concorrente a un 

Sistema remoto, ossia a “distanza”, per mezzo di connessione alla rete internet (nell’apposita stanza 

dedicata all’Azienda, cui si accede utilizzando l'e-mail scelta e la password preventivamente assegnata 

e nella scheda presente nella sezione “E-procurement – Procedure d’acquisto”). 

DOTAZIONE INFORMATICA E AVVERTENZE 

Per partecipare alla presente procedura telematica le imprese concorrenti devono dotarsi, a propria 

cura e spese, della seguente strumentazione tecnica e informatica necessaria: 

1 - Personal Computer collegato ad Internet 

Tutte le funzionalità disponibili sulla Piattaforma albofornitori.it sono usufruibili mediante un 

Personal Computer Standard dotato di un Browser (tra quelli indicati nel punto 2) e collegato ad 

Internet. 

È consigliata una connessione ADSL (banda: almeno 640 kb) o connessione internet aziendale. 

Nota: Se l’accesso ad internet avviene attraverso la rete aziendale, si raccomanda di consultare il 

personale IT interno per verificare la disponibilità di banda e la possibilità di accesso in base alle 

configurazioni di proxy/firewall. Risoluzione schermo minima 1280 x 720. 

2 - Web Browser (programma che permette di collegarsi ad Internet) 

Google Chrome 10 o superiore;  

Mozillla Firefox 10 o superiore; 

Internet Explorer 8 o superiore; 

Safari 5 o superiore; 

Opera 12 o superiore. 

3 - Configurazione Browser 

È supportata la configurazione di default, come da installazione standard, in particolare per quanto 

riguarda le impostazioni di security, di abilitazione javascript, di memorizzazione cookies e di cache 

delle pagine web. 

4 - Programmi opzionali 

In base alle funzionalità utilizzate ed alle tipologie di documenti trattati come allegati, sono necessari 

programmi aggiuntivi quali: utilità di compressione/decompressione formato zip, visualizzatori di 

formato pdf (Adobe Acrobat reader), programmi di office automation compatibili con MS Excel 

97 e MS Word 97, programmi stand-alone per la gestione della firma digitale e della marcatura 

temporale (es. DIKE di InfoCert). 

5 - Strumenti necessari 

Un kit di firma digitale e di marcatura temporale (cfr. definizioni). 
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(ATTENZIONE: il sistema operativo Windows XP non è supportato da Microsoft in 

termini di sicurezza e pertanto con tale S.O potrebbe essere possibile utilizzare la 

piattaforma telematica) 

 

2. AVVERTENZE:  

Gli Operatori Economici concorrenti che partecipano alla presente procedura telematica, 

esonerano espressamente l’Azienda, il Gestore del Sistema e i loro dipendenti e collaboratori da 

ogni responsabilità relativa a qualsiasi malfunzionamento o difetto relativo ai servizi di connettività 

necessari a raggiungere il sistema attraverso la rete pubblica di telecomunicazioni. 

Gli Operatori Economici concorrenti si impegnano, anche nei confronti dei propri dipendenti, ad 

adottare tutte le misure tecniche ed organizzative necessarie ad assicurare la riservatezza e la 

protezione degli strumenti informatici (email e password) assegnati.  

L’email e la password necessarie per l’accesso al sistema e alla partecipazione alla gara sono 

personali. Gli Operatori concorrenti sono tenuti a conservarli con la massima diligenza e a 

mantenerli segreti, a non divulgarli o comunque a cederli a terzi e a utilizzarli sotto la propria 

esclusiva responsabilità nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, in modo da non recare 

pregiudizio al sistema e in generale ai terzi.  

Saranno ritenute valide le offerte presentate nel corso delle operazioni con gli strumenti informatici 

attribuiti. 

Gli Operatori Economici concorrenti si impegnano a tenere indenne l’Azienda e il Gestore del 

Sistema, risarcendo qualunque pregiudizio, danno, costo e onere di qualsiasi natura, ivi comprese 

eventuali spese legali che dovessero essere sopportate dagli stessi a causa di violazioni delle presenti 

regole e di un utilizzo scorretto o improprio del sistema. 

Il Gestore del Sistema e l’Azienda non possono essere in alcun caso ritenuti responsabili per 

qualunque genere di danno diretto o indiretto subito dai concorrenti o da terzi a causa o comunque 

in connessione con l’accesso, l’utilizzo o il mancato funzionamento del sistema, dei suoi servizi e 

delle apposite procedure di firma digitale e marcatura temporale.  

Tutti i soggetti abilitati sono tenuti a rispettare le norme legislative, regolamentari e contrattuali in 

tema di conservazione e utilizzo dello strumento di firma digitale e di marcatura temporale e ogni 

istruzione impartita in materia dal Certificatore che ha rilasciato le dotazioni software; esonerano 

altresì espressamente l’Azienda e il Gestore del sistema da qualsiasi responsabilità per conseguenze 

pregiudizievoli di qualsiasi natura o per danni diretti o indiretti arrecati ad essi o a terzi dall’utilizzo 

degli strumenti in parola. 

Il mancato e non corretto utilizzo degli appositi strumenti informatici di volta in volta richiesti nel 

corso della procedura costituisce una violazione delle presenti regole, che può comportare la 

sospensione o la revoca dell’abilitazione, oltre al risarcimento dei danni eventualmente provocati. 

 

3. ABILITAZIONE ALLA GARA 

Possono partecipare alla presente procedura gli Operatori Economici (così come definiti all'art. 3, 

comma 1, lett.p) del D.Lgs 50/2016 s.m.i, che si siano abilitati alla gara, secondo quanto previsto 

dai successivi paragrafi, ed in possesso dei requisiti di ordine generale definiti dall’art. 80 del d.lgs. 
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50/2016, nonché di quelli economico-finanziari e tecnico-professionali, previsti ai sensi dell’art. 83 

e dettagliati dal presente Disciplinare di Gara. 

Le Imprese, entro la data indicata nel TIMING DI GARA, al punto 13.2.1. (alla voce “Termine 

ultimo di abilitazione alla gara”), devono accreditarsi all’Albo Fornitori della Scrivente Stazione 

Appaltante, con la compilazione, tramite processo informatico, dell’apposita scheda d’iscrizione, ed 

abilitarsi alla gara  pena l’impossibilità di partecipare. L’accreditamento e l’abilitazione sono 

del tutto gratuite per l’impresa concorrente. 

A) I concorrenti non ancora accreditati, per poter partecipare alla gara, devono fare richiesta 

d’iscrizione all’Albo Fornitori e Professionisti, attraverso il link www.asmecomm.it 

La richiesta d’iscrizione avviene compilando gli appositi form on line che danno ad ognuno la 

possibilità di inserire i propri dati e di segnalarsi per le categorie merceologiche di competenza. Dal 

link https://app.albofornitori.it/alboeproc/net4marketplus selezionare la voce “Registrazione 

gratuita” – Al termine della compilazione delle informazioni richieste cliccare la voce “Dashboard”, 

presente nel menù a scomparsa posto sulla sinistra della schermata. Posizionarsi successivamente 

nel pannello informativo “Iscrizione/Accesso Albi” e selezionare il bottone “Visualizza tutti gli 

Albi N4M”. In corrispondenza dell’Albo “Asmel Soc. Cons. A.R.L.” premere l’icona posta sotto la 

colonna “Home Page” e per avviare la procedura di registrazione selezionare il comando 

“Registrati”, visualizzabile in calce alla maschera di autenticazione. 

 

B) Una volta completato l’inserimento dei propri dati, i concorrenti, seguendo le istruzioni fornite 

a video, devono confermarli. Dopo la conferma possono essere accettati (accreditati) dall’Ente 

all’interno dell’Albo Fornitori e Professionisti. 

C) Alla conclusione della procedura di inserimento a sistema dei propri dati, sia che lo stato della 

registrazione sia attesa o accreditato, deve seguire, obbligatoriamente, da parte dei concorrenti 

l’abilitazione alla gara. Questa avviene collegandosi al link www.asmecomm.it   selezionando 

“Procedure in corso” , richiamando il bando di gara in oggetto attraverso la stringa “Accreditamento 

alla procedura” ed inserendo, previa accettazione, i propri dati identificativi nella pagina di 

abilitazione alla gara collegata al bando. I fornitori già accreditati all’Albo Fornitori Asmel dovranno 

abilitarsi alla gara utilizzando le credenziali già in loro possesso; coloro che invece non sono 

accreditati potranno procedere, premendo il bottone “Registrati” ed alternativamente all’iter 

descritto al punto 1, alla creazione di un nuovo profilo, collegato alla partecipazione alla procedura 

di cui trattasi (iscrizione light).  

Fatto ciò i concorrenti saranno tra quelli che potranno, previo espletamento di tutte le formalità 

amministrative, partecipare alla gara. 

 

Contestualmente all’accreditamento, il gestore del sistema attiva l’account e la password associati 

all’impresa accreditata, permettendo a quest’ultima di abilitarsi alla gara, di accedere al sistema e di 

compiere tutte le azioni previste per la presente gara. 

N.B: Anche se già precedentemente accreditati all’Albo Fornitori e Professionisti, gli 

OO.EE. interessati a presentare la propria migliore offerta dovranno in ogni caso 

necessariamente ottemperare alle operazioni previste al precedente punto 3 

(ABILITAZIONE ALLA GARA). 

http://www.asmecomm.it/
https://app.albofornitori.it/alboeproc/net4marketplus
http://www.asmecomm.it/
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Al fine di potersi abilitare con successo alla gara le Imprese dovranno selezionare, 

all’interno della sezione “Categorie”, presente nel form di iscrizione, le seguenti categorie 

merceologiche: 

 

85000000-9 SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA SOCIALE 

 

Poiché sono ammesse a presentare offerta anche imprese appositamente e temporaneamente 

raggruppate nei modi prescritti dall’art. 48 del D.Lgs. 50/2016, ogni impresa facente parte del 

Raggruppamento o del Consorzio dovrà effettuare tutte le operazioni previste ai precedenti punti 

1 e 2 (accreditamento al portale). Solo l'impresa mandataria/capogruppo (o designata tale) 

provvederà invece ad effettuare l'abilitazione alla gara (punto 3). 

Ferme tutte le operazioni su evidenziate, ai fini della validità della partecipazione alla presente 

procedura di gara, l’Operatore Economico deve rispettare, a pena di esclusione, il termine 

perentorio indicato nello schema temporale della gara (TIMING DI GARA, al punto 13.2.1., alla 

voce “Termine ultimo perentorio (a pena di esclusione) per apporre firma digitale e marcatura temporale al file di 

offerta economica telematica “SchemaOfferta_.xls”). 

 

La redazione dell'offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive della procedura prevista 

dal sistema, che consentono di predisporre le seguenti Buste Telematiche: 

A) Documentazione Amministrativa; 

B) Documentazione Tecnica; 

C) Offerta economica (“SchemaOfferta_.xls” generato dalla piattaforma),  

D) Dettaglio di offerta economica 

Tutta la documentazione richiesta, di carattere amministrativo, tecnico ed economico, dovrà essere 

presentata in lingua italiana. 

4. FORMA DI PARTECIPAZIONE E ABILITAZIONE AL LOTTO 

I Concorrenti che intendono presentare offerta, entro il termine previsto dal TIMING DI GARA, 

al punto 13.2.1., (Fine periodo per l'abilitazione lotti), devono definire - all’interno della scheda di gara 

di riferimento, nell'apposita sezione “Abilitazione lotti” – per quali lotti intendono concorrere e la 

relativa forma di partecipazione. 

Relativamente all'operatore costituito in R.T.I., al/i lotto/i dovrà poi essere associato, ad opera della 

ditta mandataria, l'eventuale RTI/Consorzio con cui l'operatore economico intende partecipare, 

utilizzando la funzione “Nuovo RTI”. 

I concorrenti che intendono presentare un'offerta in R.T.I. o con l'impegno di costituire un R.T.I., 

ovvero in Consorzi, infatti, entro il termine previsto dal TIMING DI GARA, al punto 13.2.1., (Fine 

periodo per l'Abilitazione lotti) devono definire a sistema tale modalità di partecipazione. L'impresa 

mandataria o capogruppo, o designata tale, dovrà quindi impostare nella maschera di “Abilitazione 
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lotti” (raggiungibile dalla scheda di gara) gli operatori facenti parte del raggruppamento (ciascuno 

con il proprio ruolo) 

Contestualmente all’abilitazione, il Gestore della piattaforma per tramite del Supporto Tecnico al 

Gestore del Sistema attiva l’email e la password associati all’impresa abilitata, permettendo a 

quest’ultima di abilitarsi alla gara, di accedere al sistema e di compiere tutte le azioni previste per la 

presente gara. 

Anche se già precedentemente abilitati all’albo fornitori, i partecipanti dovranno in ogni caso 

necessariamente ottemperare alle operazioni previste al precedente punto 3. 

Nel caso di partecipazione alla procedura di imprese consorziate o raggruppate, ai sensi dell’articolo 

48 del D.Lgs. n. 50 del 2016, ogni impresa facente parte del Raggruppamento o del Consorzio 

dovrà effettuare tutte le operazioni previste ai precedenti punti 1 e 2 (accreditamento al portale). 

Solo l'impresa mandataria/capogruppo o designata tale provvederà invece ad effettuare 

l'abilitazione alla gara (punto 3). 

 

5. Modalità di sospensione o annullamento 

In caso di malfunzionamento o difetto degli strumenti hardware, software e dei servizi telematici 

utilizzati dalla Stazione Appaltante, dal Gestore della Piattaforma e dal Supporto Tecnico al Gestore 

del sistema per la gara, con conseguente accertamento di anomalie nella procedura, la gara potrà 

essere sospesa e/o annullata. 

La sospensione e l’annullamento sono esclusi nel caso di malfunzionamento degli strumenti 

utilizzati dai singoli concorrenti. 

Per problemi tecnici si consiglia di contattare direttamente il Supporto Tecnico al Gestore della Piattaforma - via 

mail, all’indirizzo info@csamed.it oppure al 0372/801730 dal lunedì al venerdì dalle ore 08:30 alle ore 13:00 e 

dalle ore 14:00 alle ore 17:30. 

 

13.2 TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

a) il termine ultimo per la presentazione dell’offerta è 01/07/2019; Le ditte partecipanti, dovranno 

caricare, salvo opportune comunicazioni, la documentazione richiesta nella data e all'ora indicata 

nel TIMING DI GARA di cui al paragrafo 13.2.1 

b) il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive; 

c) il recapito tempestivo dell’offerta in ogni caso è a rischio esclusivo dell’offerente e 

l’amministrazione amministrativa non è tenuta ad effettuare alcuna indagine circa i motivi di ritardo 

o del mancato recapito. 

 

13.2.1. Timing Di Gara 

TIMING DI GARA DATA ORARIO 

Termine ultimo per abilitarsi all’Albo Fornitori sulla piattaforma 

www.asmecomm.it – sezione “Albo Fornitori” 
01/07/2019 12:00:00 

Termine ultimo per la richiesta di chiarimenti  21/06/2019 12:00:00 

http://www.asmecomm.it/
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TIMING DI GARA DATA ORARIO 

Data e ora in cui viene messo a disposizione lo schema per la 

formulazione dell’offerta economica telematica (SchemaOfferta_.xls). 
31/05/2019 10:00:00 

Termine ultimo perentorio, a pena di esclusione, per apporre firma 

digitale e marcatura temporale al file di Offerta Economica telematica 

(SchemaOfferta_.xls) ed al dettaglio di offerta economica 

01/07/2019 12:00:00 

Fine periodo per il caricamento telematico della Documentazione 

Amministrativa e Tecnica firmata digitalmente e marcata 

temporalmente, e per l’Abilitazione lotti-fornitori.   (Si precisa che la 

cartella relativa alla “ABILITAZIONE LOTTI” rimarrà di colore 

rosso fino alla data di scadenza della procedura 

01/07/2019 12:00:00 

Inizio periodo per l’inserimento del numero di serie/seriale 

identificativo della marcatura temporale apposta al file di Offerta 

Economica telematica (SchemaOfferta_.xls) 

31/05/2019 10:00:00 

Fine periodo per l’inserimento del numero di serie/seriale identificativo 

della marcatura temporale apposta al file di Offerta Economica 

telematica (SchemaOfferta_.xls) 

01/07/2019 12:00:00 

Apertura, in seduta pubblica, della Busta Telematica della 

Documentazione Amministrativa ed ammissione concorrenti.  

Apertura, in seduta pubblica, della Busta Telematica della 

Documentazione Tecnica dei concorrenti ammessi per la verifica 

formale della documentazione presente. 

(Tale ultima fase di apertura, in seduta pubblica, della Busta Telematica 

della Documentazione/Offerta Tecnica potrà essere eventualmente 

rinviata ad altra data da definirsi, in caso di soccorso istruttorio o per 

altre valide e giustificate ragioni). 

 

 

11/07/2019 15:00:00 

Pubblicazione del verbale di verifica della regolarità della 

Documentazione Amministrativa (eventuale) 

Data da definirsi notificata 

tramite successiva 

comunicazione 

Chiusura della fase di valutazione tecnica 

Data da definirsi notificata 

tramite successiva 

comunicazione 

Inizio upload (per le sole ditte ammesse al prosieguo della gara) 

dell’Offerta Economica Telematica (SchemaOfferta_.xls)  

Data da definirsi notificata 

tramite successiva 

comunicazione 
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TIMING DI GARA DATA ORARIO 

Fine upload (per le sole ditte ammesse al prosieguo della gara) 

dell’Offerta Economica Telematica (SchemaOfferta_.xls) ed al dettaglio 

di offerta economica 

Data da definirsi notificata 

tramite successiva 

comunicazione 

Apertura dell’Offerta Economica  
Data da definirsi notificata 

tramite successiva 

comunicazione 

Pubblicazione della graduatoria  

Data da definirsi notificata 

tramite successiva 

comunicazione 

 

13.3  RECAPITO PRESSO L’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

Non è ammesso il recapito di alcun atto o documento presso l’amministrazione aggiudicatrice. 

La documentazione di gara è disponibile anche al seguente indirizzo internet della Stazione appaltante: 

l’Albo on line del Comune di MATERA (MT), nonché presso la piattaforma telematica asmecomm.it 

sez. “PROCEDURE IN CORSO” 

 

13.4 MODALITÀ DI SOTTOSCIZIONE DELLE OFFERTE 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 

documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000,  ivi compreso il 

DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte, 

dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore.  

Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun 

dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 

dichiarazioni su più fogli distinti).  

Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura.  

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 

autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000.  

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 

e 90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione.  

La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B, è causa di esclusione.  
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Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto 

all’importo a base di gara.  

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta.   

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 

confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e di 

produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla 

medesima data.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara.  

  

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 

cui all’art. 83, comma 9 del Codice.   

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentano 

l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 

alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta.  

Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina 

l’esclusione dalla procedura di gara.  

Il simbolo “■” evidenzia le carenze che possono essere sanate ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice.  

Il simbolo “►”evidenzia i casi di esclusione dalla gara.   

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine non superiore a dieci giorni 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione 

appaltante l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio.  

In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, 

comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del 

concorrente dalla procedura.  

15. CONTENUTO E DEPOSITO DELLA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA  

15.1 CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA DELLA DOCUMENTAZIONE 

AMMINISTRATIVA 

1) Domanda di partecipazione;  
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2) Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo.  

3) Modello F23 

 

15.1.1 Domanda di partecipazione   

■ La domanda di partecipazione dovrà contenere tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni.  

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa 

singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).  

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il 

concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa 

(mandataria/mandante; capofila/consorziata).  

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 

lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio 

non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto 

proprio.  

■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, la domanda è sottoscritta 

dalla mandataria/capofila.  

■ Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda è 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio;  

■ Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista 

per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:  

a. ■se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di 

partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore del solo operatore 

economico che riveste la funzione di organo comune;  

b. ■se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore 

dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al 

contratto di rete che partecipano alla gara;   

c. ■se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la 

qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da 

costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara.   

■ Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 

2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo.  

  

Il concorrente allega:  

a) ■ copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore  

b) ■ copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la 
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dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura.   

  

15.1.2 Documento Di Gara Unico Europeo  

■ Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e  

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione sul sito della stazione appaltante 

secondo quanto di seguito indicato. Il concorrente può presentare, in luogo del DGUE, una dichiarazione 

sostitutiva che ne riporti il contenuto, dichiarazione da rendere ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 

445/2000.  

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente 

aggiudicatore  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste relative alla procedura di appalto.  

Parte II – Informazioni sull’operatore economico  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

  

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C  

Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 

avvalimento.  

Il concorrente, per ciascun ausiliario, allega:  

1) ■ DGUE, a firma dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla 

parte III, alla parte IV, ove pertinente, e alla parte VI;  

2) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta  dall’ausiliario con la 

quale quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

3) ■ dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliario con la 

quale quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come associata 

o consorziata;  

4) ■ originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, 

nei confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, 

che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto 

di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 

specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria;  

5) ■ PASSOE dell’ausiliario;  

In caso di operatori economici ausiliari aventi sede, residenza o domicilio nei paesi 

inseriti nelle c.d. “black list”  

6) ■ dichiarazione dell’ausiliario del possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi 

del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 

maggio 2010, n. 78, conv. in l. 122/2010)   

Oppure  

■ dichiarazione di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 

14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero  
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Parte III – Motivi di esclusione  

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare (Sez. 

A-B-C-D).  

Parte IV – Criteri di selezione  

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione e compila:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par.  

7.1 del presente disciplinare;   

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria di 

cui al par. 7.2 del presente disciplinare;   

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di 

cui al par. 7.3 del presente disciplinare.  

d) La sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 

norme di gestione ambientale cui al par. 7.3 del presente disciplinare  

Parte VI – Dichiarazioni finali   

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.  

  

Il DGUE deve essere presentato:  

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta;   

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate;  

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;   

La dichiarazione relativa a tutti i soggetti (in carica o cessati) di cui all’art. 80, comma 3, del Codice è resa 

senza l’indicazione del nominativo dei singoli soggetti (per l’elencazione dei soggetti cui deve essere 

riferita l’attestazione si richiama il Comunicato del Presidente ANAC del 26.10.2016, compatibilmente 

con la novella apportata al Codice dall’art. 49, comma 1 lett. b) del d.lgs. n. 56/2017).   

L’indicazione del nominativo dei soggetti di cui al comma 3 sarà richiesta soltanto al momento della 

verifica delle dichiarazioni rese.   

Nel solo nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 

dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice anche per conto dei soggetti elencati 

al comma 3 dell’art. 80 del Codice, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio la dichiarazione ex 

art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l), del Codice, allegando copia fotostatica del documento di identità in corso 

di validità.  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 

1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 

hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno 

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.  

Il DGUE deve essere compilato utilizzando l'apposito form presente nella scheda di gara, step "DGUE". 

Al termine della compilazione il sistema darà la possibilità di generare il file .pdf del DGUE compilato. 
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Tale file, firmato digitalmente dall'operatore economico, dovrà essere caricato all'interno della 

documentazione amministrativa, come di seguito descritto. 

NB. Resta a carico dell’operatore economico verificare il contenuto del documento prima del suo 

caricamento sulla piattaforma. 

 

15.1.3 Dichiarazioni Integrative E Documentazione A Corredo  

15.1.3.1 Dichiarazioni integrative  

Il concorrente rende una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con la 

quale:  

1. ■ dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del 

Codice ;  

2. ■dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto 

e tenuto conto:  

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, 

di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 

devono essere svolti i servizi/fornitura;  

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 

avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della 

propria offerta.  

Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 

list”  

3. ■ dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 

dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 

78, conv. in l. 122/2010)   

Oppure dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m.  

14.12.2010 e  allega copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero  

  

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 

dell’art. 93, comma 7 del Codice  

4. ■ dichiarazione sostitutiva con la quale il concorrente attesta il possesso del requisito previsto dall’art. 

93, comma 7 del Codice e allega copia conforme della relativa certificazione;  

  

5. ■ indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 

………………….;  ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice, indirizzo PEC 

oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati membri, indirizzo di posta elettronica  

………………;  

6. ■ autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara;  

(oppure )  

non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 

appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste 

in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale 
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dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. 

a), del Codice;  

  

7. ■ attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.  

  

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 

all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267  

8. ■ dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante dell’impresa ammessa alla procedura 

di concordato preventivo con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 110, 

comma 3 del Codice, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, lett. d) del DGUE 

indica gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di 

autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale di  ……………….; nonché di non 

partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 

imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 

dell’art. 186  bis, comma 6 della legge fallimentare;  

 

15.1.3.2 Dichiarazioni integrative 

Il concorrente allega:  

9. ■ PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al 

concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del 

Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria;  

10. ■ documento, in originale o copia autentica, attestante la garanzia provvisoria con allegata 

dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice;  

11. ■ ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’A.N.AC. di € 140,00  

12. ■ dichiarazione di accettazione della clausola sociale (CFR art. 9 del Capitolato) , ai sensi dell’art. 

100, comma 2 del Codice. 

 

15.1.3.3 Documentazione ulteriore per i soggetti associati  

Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane  

■ atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate, 

qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio;  

  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti  

■ mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma 

prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta.   

■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.   
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Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti  

■ atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capogruppo.   

■ dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.   

  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti ■ 

dichiarazione resa da ciascun operatore economico attestante:  

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 co. 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate;  

c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati;  

  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica  

■ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo 

comune che agisce in rappresentanza della rete;  

■ dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese 

la rete concorre;   

■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete;  

  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica  

■ copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 

per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera 

firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può 

ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata 

autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;  

■ dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete;  

  

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 

comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se 

l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti  

■ in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il 
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mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del 

soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma 

digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o 

della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD  

(o in alternativa)  

■ in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le 

dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo;  

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei;  

c. le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati 

in rete.  

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura 

privata.  

Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 

del CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai 

sensi dell’art. 25 del CAD.  

15.1.4 ■ Spese di pubblicità legale 

L’operatore economico, in caso di aggiudicazione, si impegna a rimborsare alla centrale di committenza 

le spese di pubblicità obbligatoria in G.U.R.I. + 4 quotidiani ai sensi del comma 2 dell’art. 5 del Decreto 

ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016. 

 

15.2 MODALITA’ DI PRESETAZIONE DELLA BUSTA TELEMATICA DELLA 

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Entro il termine previsto dal successivo TIMING DI GARA, al punto 13.2.1., le Imprese dovranno 

depositare sul sistema (upload - CARICAMENTO), collegandosi alla propria area riservata dell’Albo 

Fornitori e Professionisti ,in riferimento alla procedura di gara in oggetto, nell’apposito spazio Doc.Gara 

> Amministrativa, la documentazione amministrativa prevista dal presente Disciplinare, redatta in 

lingua italiana. 

Tutti i file della Documentazione Amministrativa dovranno essere contenuti in una cartella .zip 

(si specifica che l'unica estensione ammessa per la cartella compressa è .zip) e ciascuno di essi 

dovrà avere formato .pdf. La cartella .zip dovrà essere firmata digitalmente e marcata 

temporalmente e potrà avere una dimensione massima di 32 MB. L’ulteriore estensione della 

cartella .zip firmata digitalmente e marcata temporalmente dovrà essere obbligatoriamente .tsd. 

 

Il file ottenuto dovrà essere Documentazioneamministrativa.zip.p7m.tsd 

 

La firma digitale e la marcatura temporale dovranno essere necessariamente apposte sulla cartella .zip 

entro il termine ultimo di caricamento della documentazione richiesta (vedi al proposito il successivo 



Pag. 30 a 46  

TIMING DI GARA). 

La firma digitale e la marcatura temporale apposte sulla cartella .zip equivalgono alla apposizione delle 

stesse su ogni singolo file contenuto nella medesima cartella. 

L'upload di tale documentazione dovrà essere eseguito avvalendosi dell'apposita voce giustificativa 

“Documentazione Amministrativa” predisposta nella sezione denominata “Doc.Gara”- 

“Amministrativa”, presente all'interno della scheda di gara di riferimento. 

In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese e/o Consorzio: 

 

- costituendo: la cartella .zip contenente la documentazione amministrativa dovrà essere sottoscritta, 

con apposizione della firma digitale, sia dal legale rappresentante/procuratore della/e mandante/i sia dal 

legale rappresentante/procuratore della mandataria. L'impresa designata quale futura 

mandataria/capogruppo provvederà ad applicare la marcatura temporale e a caricare la cartella.zip a 

sistema; 

- costituito: la cartella .zip contenente la documentazione amministrativa dovrà essere sottoscritta, con 

apposizione della firma digitale, dal solo legale rappresentante/procuratore dell’impresa mandataria, il 

quale provvederà anche a marcarla temporalmente e a caricarla a sistema. 

 

N.B.: Nella produzione dei documenti in PDF di cui è richiesta scansione, si raccomanda l'utilizzo di 

una risoluzione grafica medio bassa, in modalità monocromatica (o scala di grigi), che non comprometta 

la leggibilità del documento ma che, nel contempo, non produca file di dimensioni eccessive che ne 

rendano difficile il caricamento. 

 

A pena di esclusione dalla presente gara, la documentazione ammnistrativa deve essere priva di 

qualsiasi indicazione diretta o indiretta di carattere economico relativa all’offerta presentata. 

 

16. CONTENUTO E DEPOSITO DELL’OFFERTA TECNICA  

16.1 CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA DELL’ OFFERTA TECNICA 

► La busta telematica “Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i seguenti documenti:  

 RELAZIONE A - Relazione tecnica esplicativa delle migliorie offerte in merito al Criterio di 

attribuzione del punteggio A “Esperienza Del Soggetto Concorrente” . 

La relazione dovrà contenere una proposta tecnico-organizzativa che illustri le migliorie proposte, 

con riferimento al criterio A e relativi subcriteri di valutazione indicati nella tabella di cui al 

successivo punto 18.1. 

La relazione, da redigere in lingua italiana, dovrà avere un totale di cartelle non superiore alle n. 25 

(esclusa mascherina ed eventuale sommario) ciascuna, in formato A4 (1 cartella A3 corrisponde a 

2 cartelle A4) Arial di dimensioni 12 con interlinea 1,5.  

 RELAZIONE B - Relazione tecnica esplicativa delle migliorie offerte in merito al Criterio di 

attribuzione del punteggio B “Metodologia Del Servizio”. 
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La relazione dovrà contenere una proposta tecnico-organizzativa che illustri le migliorie proposte, 

con riferimento al criterio B e relativi subcriteri di valutazione indicati nella tabella di cui al 

successivo punto 18.1. 

La relazione, da redigere in lingua italiana, dovrà avere un totale di cartelle non superiore alle n. 10  

(esclusa mascherina ed eventuale sommario) ciascuna, in formato A4 (1 cartella A3 corrisponde a 

2 cartelle A4) Arial di dimensioni 12 con interlinea 1,5. 

 RELAZIONE C - Relazione tecnica esplicativa delle migliorie offerte in merito al Criterio di 

attribuzione del punteggio C “Modalità Organizzative Del Servizio”. 

La relazione dovrà contenere una proposta tecnico-organizzativa che illustri le migliorie proposte, 

con riferimento al criterio C e relativi subcriteri di valutazione indicati nella tabella di cui al 

successivo punto 18.1. 

La relazione, da redigere in lingua italiana, dovrà avere un totale di cartelle non superiore alle n. 10  

(esclusa mascherina ed eventuale sommario) ciascuna, in formato A4 (1 cartella A3 corrisponde a 

2 cartelle A4) Arial di dimensioni 12 con interlinea 1,5. 

 RELAZIONE D - Relazione tecnica esplicativa delle migliorie offerte in merito al Criterio di 

attribuzione del punteggio D “Piano Di Formazione Del Personale”. 

La relazione dovrà contenere una proposta tecnico-organizzativa che illustri le migliorie proposte, 

con riferimento al criterio D e relativi subcriteri di valutazione indicati nella tabella di cui al 

successivo punto 18.1. 

La relazione, da redigere in lingua italiana, dovrà avere un totale di cartelle non superiore alle n. 5  

(esclusa mascherina ed eventuale sommario) ciascuna, in formato A4 (1 cartella A3 corrisponde a 

2 cartelle A4) Arial di dimensioni 12 con interlinea 1,5. 

 RELAZIONE E - Relazione tecnica esplicativa delle migliorie offerte in merito al Criterio di 

attribuzione del punteggio E “Soluzioni Avanzate”. 

La relazione dovrà contenere una proposta tecnico-organizzativa che illustri le migliorie proposte, 

con riferimento al criterio E e relativi subcriteri di valutazione indicati nella tabella di cui al 

successivo punto 18.1. 

La relazione, da redigere in lingua italiana, dovrà avere un totale di cartelle non superiore alle n. 10 

(esclusa mascherina ed eventuale sommario) ciascuna, in formato A4 (1 cartella A3 corrisponde a 

2 cartelle A4) Arial di dimensioni 12 con interlinea 1,5. 

Il concorrente dovrà altresì presentare una dichiarazione con la quale autorizzi l’Amministrazione, qualora 

un partecipante alla gara eserciti il diritto di accesso – ai sensi del D. Lgs. n. 241/90 e s.m.i. – a rilasciare 

copia di tutta la documentazione tecnica, ovvero dovrà indicare con precisione le parti relative all’Offerta 

Tecnica che dovranno essere oscurate poiché coperte da segreto tecnico/commerciale, e tale posizione 

contraria all’ostensione andrà debitamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n. 

50/2016. L’omissione di tale dichiarazione equivarrà all’autorizzazione all’ostensione. 

 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nel Capitolato tecnico, pena 

l’esclusione dalla procedura di gara.  

 

►L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore.   
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►Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1.1.  

 

16.2 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA BUSTA TELEMATICA DELL’ 

OFFERTA TECNICA 

Entro il termine previsto dal successivo TIMING DI GARA, al punto 13.2.1., le Imprese dovranno 

depositare sul sistema (upload), collegandosi alla propria area riservata dell’Albo Fornitori della Scrivente 

Stazione Appaltante, nell’apposito spazio Doc. gara > Tecnica, la documentazione tecnica prevista dal 

presente, redatta in lingua italiana. 

Tutti i file della documentazione tecnica (per ogni lotto per il quale si concorre) dovranno essere 

contenuti in una cartella .zip (si specifica che l'estensione ammessa per la cartella compressa è 

.zip) e ciascuno di essi dovrà avere formato .pdf. La cartella .zip dovrà essere firmata digitalmente 

.p7m (dal titolare o dal legale rappresentante dell’Impresa offerente, ovvero da procuratore con 

poteri di firma) e marcata temporalmente. L’ulteriore estensione della cartella .zip firmata 

digitalmente e marcata temporalmente dovrà essere obbligatoriamente.tsd. 

 

Il file ottenuto dovrà essere Offertatecnica.zip.p7m.tsd 

 

La firma digitale e la marcatura temporale dovranno essere necessariamente apposte sulla cartella .zip 

entro il termine ultimo di caricamento della documentazione richiesta (vedi al proposito il successivo 

TIMING DI GARA al punto 13.2.1.). 

La firma digitale e la marcatura temporale apposte sulla cartella .zip equivalgono alla apposizione delle 

stesse su ogni singolo file contenuto nella medesima cartella. 

L’upload di tale documentazione dovrà essere eseguito avvalendosi dell’apposita voce giustificativa 

“Documentazione Tecnica” predisposta, per ogni lotto, nella sezione denominata “Doc.Gara”- 

“Tecnica”, presente all’interno della scheda di gara di riferimento. 

In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese e/o Consorzio: 

- costituendo: la cartella .zip contenente la documentazione tecnica dovrà essere sottoscritta, con 

apposizione della firma digitale, sia dal legale rappresentante/procuratore della/e mandante/i sia 

dal legale rappresentante/procuratore della mandataria. L'impresa designata quale futura 

mandataria/capogruppo provvederà ad applicare la marcatura temporale e a caricare la cartella.zip 

a sistema; 

- costituito: la cartella .zip contenente la documentazione tecnica dovrà essere sottoscritta, con 

apposizione della firma digitale, dal solo legale rappresentante/procuratore dell’impresa 

mandataria, il quale provvederà anche a marcarla temporalmente e a caricarla a sistema. 

 

N.B.: Non saranno prese in considerazione offerte presentate senza documentazione tecnica,  

 

A pena di esclusione dalla presente gara, la documentazione tecnica deve essere priva di 

qualsiasi indicazione diretta o indiretta di carattere economico relativa all’offerta presentata. 
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17. CONTENUTO E DEPOSITO DELL’OFFERTA ECONOMICA  

(“Schemaofferta.xls generato dalla piattaforma) 

►La presentazione dell'offerta economica telematica dovrà avvenire come di seguito riportato. 

La gara verrà svolta con procedura telematica che prevede un sistema di ricezione delle offerte con 

marcatura temporale certificata a garanzia della regolarità del procedimento. Le offerte vengono inviate 

al sistema quando sono già immodificabili; secondo quanto disposto dal timing di gara che garantisce, in 

maniera assoluta, l'inviolabilità dell'offerta. 

L'offerta economica deve essere formulata compilando il file “SchemaOfferta_.xls” generato e 

scaricato dalla piattaforma - OFFERTA ECONOMICA TELEMATICA. 

A partire dalla data e ora previste dal TIMING DI GARA di cui al paragrafo 13.2.1, alla seguente voce: 

“Data e ora in cui viene messo a disposizione lo schema per la formulazione dell'Offerta Economica 

Telematica”, viene resa disponibile nella scheda di gara presente sul sito (allo step “Offerta Economica”) 

la funzione per generare e scaricare un foglio di lavoro in formato excel “SchemaOfferta_.xls”, premendo 

il tasto GENERA. 

Questo foglio di lavoro costituisce la scheda di offerta economica e, pertanto, non può essere modificato 

a pena d’esclusione. 

La compilazione dell’offerta è effettuata secondo le seguenti fasi: 

1. Lo schema di offerta deve essere compilato dall'Operatore Concorrente in modalità off  line (vale a dire 

direttamente sul PC del concorrente stesso senza che alcun file giunga al sistema), mediante 

inserimento,  

►all'interno della cella gialla posta sotto la colonna “Offerta”, l’offerta economica espressa 

in € corrispondente all’importo dei servizi aggiuntivi offerti dati dalla somma dei servizi 

offerti per la Voce 1 e la Voce2; 

►all’interno della cella posta sotto la colonna “costi sicurezza” (ai sensi dell’art. 95, comma 10, 

del D. Lgs. 50/2016), dell’importo relativo ai propri costi della sicurezza aziendali. 

Detti costi relativi alla sicurezza connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui 

rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. L’amministrazione 

aggiudicatrice procede alla valutazione di merito circa l’adeguatezza dell’importo in sede di 

eventuale verifica della congruità dell’offerta.   

►all’interno della cella posta sotto la colonna “costi manodopera” (ai sensi dell’art. 95, comma 

10, del D. Lgs. 50/2016), dell’importo relativo ai costi complessivi della manodopera impiegata. 

L’amministrazione aggiudicatrice procede alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 

previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice o in sede di eventuale verifica della congruità 

dell’offerta oppure prima dell’aggiudicazione.  

 

 

2. Si precisa che:  

- le celle della colonna “Offerta”, “costi sicurezza” e “costi manodopera” devono contenere 

esclusivamente valori numerici; 

- il numero massimo di cifre decimali da inserire per la formulazione del ribasso 

percentuale è pari a 3 (TRE);  

- i costi della sicurezza e della manodopera vanno espresse come importo e non come 

ribasso; 

- non è possibile inserire 0 (zero) o 100 (cento) come percentuale di ribasso offerto;  
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- non sono, altresì, ammesse offerte pari o in aumento rispetto all'importo posto a base di 

gara, pena l’esclusione dalla procedura; 

- non è possibile lasciare i campi vuoti, pena esclusione. 

 

3. Dopo aver debitamente compilato e salvato l’Offerta Economica in formato.xls, il foglio di lavoro 

IN FORMATO EXCEL “SchemaOfferta_.xls” dovrà essere prima firmato digitalmente e poi dovrà 

essere apposta la marca temporale certificata (acquistabile presso enti accreditati e certificati, come i 

Gestori di Firma Digitale quali ad esempio Aruba, Infocert, Poste Italiane ecc.).  

In caso di partecipazione in Raggruppamento temporaneo di Imprese, Consorzio, GEIE il file 

dell’Offerta Economica, SchemaOfferta_.xls, dovrà essere sottoscritto (firmato in maniera autografa 

sia dalla/e mandante/i sia dalla mandataria), e successivamente dovrà essere apposta firma digitale, 

sia dalla/e mandante/i sia dalla mandataria ovvero da tutti i Legali Rappresentanti delle Imprese 

componenti.  

La marcatura temporale al file andrà apposta dalla sola mandataria/capogruppo e la stessa provvederà 

al caricamento del file a sistema. 

Il risultato finale delle sopraddette operazioni dovrà essere unicamente un singolo file con estensione 

.tsd. ATTENZIONE: Alcuni software di marcatura temporale propongono di default la generazione 

di due file separati (un .p7m e un .tsr o .tst o altra estensione). Occorrerà quindi impostare il software 

di marcatura temporale in modo da generare un unico file. tsd. Questo file verrà quindi depositato 

sul PC dell’Operatore concorrente e vi stazionerà in attesa del trasferimento di carico al sistema.  

Di seguito si riporta l’iter di formulazione dell’offerta economica: 

 

Download e 

Salvataggio sul PC del 

Concorrente del file 

di Offerta 

“SchemaOfferta_.xls

” 

► 

Apposizione del 

ribasso, dei costi per 

la sicurezza e dei 

costi della 

manodopera, nel file 

dell’offerta e 

successivo 

salvataggio 

► 

Applicazione 

firma digitale sul 

file di offerta 

► 

Applicazione 

marcatura 

temporale (.tsd) 

sul file già 

firmato 

digitalmente. 

 

La sola firma digitale non è sufficiente a produrre l’offerta economica telematica. IL FILE 

OTTENUTO SARA’:  

SchemaOffertaRound1nomeimpresa.xls.p7m.tsd 

 N.B. Rinominare il file eliminando i caratteri speciali e caratteri accentati quali ()?|!,.:/\&$% ~ ecc. 

pena il mancato caricamento e/o lettura del file. 

4. Il concorrente, nei tempi previsti dal TIMING DI GARA di cui al punto 13.2.1, dovrà 

obbligatoriamente inserire nel sistema (nell’apposito campo presente nella scheda “Offerta 

Economica” premendo il tasto MODIFICA SERIALE), a pena di esclusione, il numero 

identificativo (numero di serie del TIMESTAMP) generato dalla marcatura temporale 

precedentemente apposta al file già firmato digitalmente e quindi procedere al suo salvataggio. Al 

termine di tale processo il sistema genererà una PEC di avvenuto esito positivo di acquisizione.  

Si precisa che, l’inserimento di numero seriale di TIMESTAMP diverso dal numero seriale 

identificativo dell’offerta economica è di esclusione in quanto non è provabile l’unicità del 

file di offerta economica. 
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5. Tale operazione consente di individuare univocamente l’Offerta Economica, firmata e marcata 

entro il termine previsto dal TIMING DI GARA di cui al punto 13.2.1, che dovrà essere caricata 

successivamente sul portale, a seguito della disamina della documentazione amministrativa e 

valutazione della documentazione tecnica. L’eventuale discordanza tra il numero di serie di 

TIMESTAMP, inserito entro il termine ultimo per la presentazione delle offerte, rispetto a quello 

presente nella marcatura temporale del file caricato a sistema successivamente, costituirà cause di 

esclusione dell’Offerta dalla gara. Il mancato caricamento del numero seriale del TIMESTAMP e/o 

qualunque errore di caricamento concernente il numero seriale e/o qualunque problema che non 

renda univoca l'identificazione tramite numero seriale del TIMESTAMP comporta l'inammissibilità 

dell'offerta e quindi l'esclusione della gara. Si precisa che è obbligatorio, entro i termini indicati nel 

timing, l'inserimento a sistema UNICAMENTE del numero seriale del TIMESTAMP di marcatura 

temporale dell'offerta economica telematica (file excel .xls generato e scaricato dalla piattaforma). 

6. L’Operatore concorrente dovrà trasferire sul Sistema, nella scheda di gara di riferimento, il file 

generato e salvato sul proprio PC, solo quando si aprirà il periodo di upload (TIMING DI GARA 

da definire). Il Sistema indica al concorrente non solo qual è il termine ultimo perentorio di chiusura 

della busta d’offerta, ma anche il periodo ed il relativo termine ultimo di upload/caricamento 

(TIMING DI GARA). 

Per ciò che concerne l’operazione di trasferimento del file sul server, l’Operatore concorrente dovrà: 

- collegarsi all’indirizzo https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_asmel e procedere ad un 

accesso con i propri dati identificativi; 

- accedere alla scheda di gara di riferimento attraverso la voce “Proc. D’acquisto” del menù “E-

procurement”, cliccando l’apposita icona raffigurante una lente d’ingrandimento; 

- caricare mediante upload il file SchemaOfferta.xls firmato digitalmente e marcato 

temporalmente alla scadenza del Timing di gara nello step “Offerta economica” cliccando su 

“Upload file di offerta”, selezionando se necessario il round di gara. 

Alla chiusura del periodo di upload (da definire), nel sistema sarà disponibile l’offerta economica 

“in busta chiusa”. Al momento dell’apertura della busta, il sistema redige in automatico le risultanze 

di gara, tenendo conto dei punteggi tecnici attribuiti dalla Commissione. 

La graduatoria provvisoria viene pubblicata con l'indicazione delle offerte pervenute, del punteggio 

tecnico, economico e complessivo assegnato. 

Nel periodo di inizio e fine upload nessuna offerta può essere modificata, in quanto il termine 

previsto per la firma digitale e la marcatura temporale è già scaduto. L’offerta è infatti modificabile 

solo durante il periodo di permanenza del file nel sistema del concorrente, che ne è direttamente 

responsabile, e prima del termine previsto per la firma e la marcatura temporale. 

Pertanto, l’offerta non è più modificabile dopo l’upload, quando viene presa in carico dal sistema, 

divenendo inviolabile. 

La responsabilità della segretezza dell’offerta rimane quindi in capo al concorrente stesso e all’ente 

certificato per la firma digitale, sollevando da qualsiasi responsabilità la Stazione Appaltante ed il 

Gestore del sistema ed il Supporto tecnico al Gestore del Sistema. 

 

►L’offerta economica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o da un suo 

procuratore.   

►Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al punto 15.1.1.  

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_asmel
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17.1 DETTAGLIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

 Entro il termine previsto dal successivo TIMING DI GARA, al punto 13.2.1., le Imprese dovranno 

anche depositare sul sistema (upload), collegandosi alla propria area riservata dell’Albo Fornitori e 

Professionisti, nello spazio della scheda di gara denominato Doc. gara > Ulteriore, la documentazione 

indicata nel disciplinare, come di seguito elencati: 

 relazione esplicativa dei servizi aggiuntivi offerti; 

 

dovranno essere contenuti in una cartella .zip (si specifica che l'unica estensione ammessa per la cartella 

compressa è .zip) e ciascuno di essi dovrà avere formato .pdf. La cartella .zip dovrà essere firmata 

digitalmente .p7m e marcata temporalmente .tsd e potrà avere una dimensione massima di 32 MB. 

L’ulteriore estensione della cartella .zip firmata digitalmente e marcata temporalmente dovrà essere 

obbligatoriamente .tsd. 

Il file ottenuto sarà Dettagliooffertaeconomica.zip.p7m.tsd 

La firma digitale e la marcatura temporale dovranno essere necessariamente apposte sulla cartella .zip 

entro il termine ultimo di caricamento della documentazione richiesta (vedi al proposito il successivo 

TIMING DI GARA, al punto 13.2.1.,). 

La firma digitale e la marcatura temporale apposte sulla cartella .zip equivalgono alla apposizione delle 

stesse su ogni singolo file contenuto nella medesima cartella. 

L’upload di tale documentazione dovrà essere eseguito avvalendosi dell’apposita voce giustificativa 

“Dettaglio Offerta Economica” predisposta nella sezione denominata “Doc.Gara”-“Ulteriore”, 

presente all’interno della scheda di gara di riferimento. 

In caso di partecipazione in Raggruppamento Temporaneo di Imprese e/o Consorzio: 

- costituendo: la cartella .zip contenente la documentazione del Dettaglio di offerta economica dovrà 

essere sottoscritta, con apposizione della firma digitale, sia dal legale rappresentante/procuratore della/e 

mandante/i sia dal legale rappresentante/procuratore della mandataria. L'impresa designata quale futura 

mandataria/capogruppo provvederà ad applicare la marcatura temporale e a caricare la cartella.zip a 

sistema; 

 

- costituito: la cartella .zip contenente la documentazione del Dettaglio di offerta economica dovrà 

essere sottoscritta, con apposizione della firma digitale, dal solo legale rappresentante/procuratore 

dell’impresa mandataria, il quale provvederà anche a marcarla temporalmente e a caricarla a sistema. 

 

17.2 ULTERIORI CAUSE DI ESCLUSIONE INERENTI LA FORMULAZIONE 

DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Saranno escluse le offerte, espresse in modo indeterminato così che non sia possibile desumere con 

certezza la volontà dell’offerente, od alternative. 

Verranno automaticamente escluse dalla gara le offerte che presentino: 

1) Marcatura temporale successiva rispetto al termine perentorio previsto per la chiusura 

dell’offerta nel Timing di Gara; 

2) Mancato inserimento del numero seriale della marca temporale (Numero Seriale di 
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TIMESTAMP); 

3) File di offerta che presenti una marcatura temporale diversa dal numero di serie di 

TIMESTAMP, identificativo univoco, precedentemente inserito entro il termine perentorio 

indicato nel Timing di Gara del presente Disciplinare di Gara;  

4) Offerte prive di firma digitale e/o di marcatura temporale; 

5) Offerte che presentino valori: 

- 0% 

- 100%  

- Nessun Valore (Campo vacante) 

 

Quanto previsto in materia di compilazione, presentazione, valore e sottoscrizione dell’offerta è tassativo: 

ogni inosservanza di una o più delle prescrizioni, formali e sostanziali, così come l’apposizione di qualsiasi 

clausola o condizione comporterà l’esclusione dalla gara. 

 

 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE  

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo,  ai sensi dell’art. 95, comma 2  del Codice.  

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi.  

 

  PUNTEGGIO MASSIMO  

Offerta tecnica  90 

Offerta economica  10 

TOTALE  100 

  

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA  

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 punti su 

90. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla sopra detta 

soglia. 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nelle tabelle 

sottostanti con la relativa ripartizione dei punteggi.  
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Tabella del criterio A di valutazione dell’offerta tecnica   

A Esperienza Del Soggetto Concorrente 
Max punti 

___25___

___ 

 A1 

Esperienze maturate. 

Progetti implementati con Pubbliche Amministrazioni rispetto allo specifico 

servizio di assistenza domiciliare. 

– 3 punti per ciascun progetto di durata superiore al semestre e fino a 1 anno, 

max 9 punti;  

- 6 punti per ciascun progetto di durata superiore a 1 anno, per un max 18 

punti; 

Il concorrente dovrà presentare curriculum dell’organizzazione proponente, 

con elenco/descrizione progetti, committenti, durata. 

Max punti 

__18____

_ 

 A2 

Progetti in altri ambiti del settore dei servizi sociali.  

– 1  Punto per ciascun progetto, per max 7 punti 

Il concorrente dovrà presentare curriculum dell’organizzazione proponente, 

con elenco/descrizione progetti, committenti, durata. 

Max punti 

__7_____ 

  

Tabella del criterio B di valutazione dell’offerta tecnica   

B Metodologia Del Servizio Max punti 

____25___

__ 

 B1 

Criteri di approccio e lavoro con l'utente e la rete familiare.  

Inadeguato: punti 0  (coefficiente 0) 

Parzialmente adeguato: punti 2,5 (coefficiente 0,25) 

Adeguato: punti 5 (coefficiente 0,50) 

Più che adeguato: punti 7,5 (coefficiente 0,75) 

Ottimo: punti 10 (coefficiente 1) 

 

Il concorrente dovrà presentare breve relazione illustrativa sul punto dei  

criteri di approccio e lavoro con l'utente e la rete familiare. 

Max punti 

____10__ 

 B2 

Metodo di elaborazione e verifica del piano di assistenza dell'utente.  

Inadeguato: punti 0  (coefficiente 0) 

Parzialmente adeguato: punti 3,75 (coefficiente 0,25) 

Adeguato: punti 7,5 (coefficiente 0,50) 

Più che adeguato: punti 11,25 (coefficiente 0,75) 

Ottimo –  punti 15 (coefficiente 1)  

 

Il concorrente dovrà presentare breve relazione illustrativa sul punto del 

metodo di elaborazione e verifica del piano di assistenza dell'utente. 

Max punti 

__15____ 

 

Tabella del criterio C di valutazione dell’offerta tecnica   

C Modalità Organizzative Del Servizio 
Max punti 

___10_____

_ 
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 C1 

Relazione con i servizi istituzionali interessati (Servizio Sociale comunale, 

Servizi sanitari e socio-sanitari territoriali, altri soggetti pubblici coinvolti)  

Inadeguato: punti 0  (coefficiente 0) 

Parzialmente adeguato: punti 1,25 (coefficiente 0,25) 

Adeguato: punti 2,5 (coefficiente 0,50) 

Più che adeguato: punti 3,75 (coefficiente 0,75) 

Ottimo: punti 5 (coefficiente 1) 

Il concorrente dovrà presentare breve relazione illustrativa sul punto delle  

forme e modalità di raccordo con i servizi istituzionali interessati. 

Max punti 

__5_______ 

 C2 

Modalità organizzative per la  sostituzione degli operatori 

Inadeguato: punti 0  (coefficiente 0) 

Parzialmente adeguato: punti 1,25 (coefficiente 0,25) 

Adeguato: punti 2,5 (coefficiente 0,50) 

Più che adeguato: punti 3,75 (coefficiente 0,75) 

Ottimo –  punti 5 (coefficiente 1) 

Il concorrente dovrà presentare breve relazione illustrativa sul punto della 

metodologia da utilizzare per la sostituzione del personale. 

Max punti 

___5______ 

 

Tabella del criterio D di valutazione dell’offerta tecnica   

D Piano Di Formazione Del Personale 
Max punti 

_____10____ 

 D1 

Piano di formazione del personale 

Numero di corsi/seminari previsti che si intende realizzare in corso di 

esecuzione dell'appalto in favore degli operatori effettivamente adibiti al 

servizio oggetto di gara, con riferimento alle competenze specifiche 

necessarie per la gestione del servizio stesso ed  alle funzioni svolte, della 

durata di almeno 4 ore. 

2 punti per ogni corso della durata di almeno 4 ore, sino ad un max di 10 

punti. 

Il concorrente dovrà presentare relazione illustrativa dei principali contenuti 

dei singoli corsi. 

N.B. L’aggiudicatario dovrà poi presentare, in corso di esecuzione 

dell’appalto, i relativi attestati di partecipazione ai corsi del personale 

Max punti 

___10____ 

 

Tabella del criterio E di valutazione dell’offerta tecnica   

E Soluzioni avanzate 
Max punti 

____20____

_ 

 E1 

Metodologia di intervento e di controllo delle prestazioni svolte e dei 

risultati conseguiti-azioni innovative 

Inadeguato: punti 0  (coefficiente 0) 

Parzialmente adeguato: punti 1,75 (coefficiente 0,25) 

Adeguato: punti 3,5 (coefficiente 0,50) 

Più che adeguato: punti 5,25 (coefficiente 0,75) 

Ottimo –  punti 7 (coefficiente 1) 

 

Il concorrente dovrà presentare breve relazione illustrativa sul punto della 

metodologia organizzativa del servizio, monitoraggio e controllo delle 

attività svolte. 

Max punti 

___7______ 
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 E2 

Strumenti per la rilevazione della qualità del servizio e della soddisfazione 

dell'utenza 

Inadeguato: punti 0  (coefficiente 0) 

Parzialmente adeguato: punti 1,5 (coefficiente 0,25) 

Adeguato: punti 3 (coefficiente 0,50) 

Più che adeguato: punti 4,5 (coefficiente 0,75) 

Ottimo: punti 6 (coefficiente 1) 

Il concorrente dovrà presentare breve relazione illustrativa sul punto degli 

strumenti di rilevazione della qualità del servizio e della soddisfazione 

dell’utenza. 

Max punti 

___6______ 

E3  

Rilevazione e registrazione informatizzata degli interventi di assistenza, 

rilevazione dei tempi del servizio svolto dal singolo operatore e dei tempi di 

percorrenza necessari al raggiungimento delle sedi dove si svolge il servizio. 

Inadeguato: punti 0  (coefficiente 0) 

Parzialmente adeguato: punti 1,75 (coefficiente 0,25) 

Adeguato: punti 3,5 (coefficiente 0,50) 

Più che adeguato: punti 5,25 (coefficiente 0,75) 

Ottimo: punti 7 (coefficiente 1) 

 

Il concorrente dovrà presentare breve relazione illustrativa sul punto della 

rilevazione e registrazione informatizzata degli interventi di assistenza. 

Max punti 

___7____ 

 

 

Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a 50 

punti su 90. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore 

alla sopra detta soglia.  

 

18.2 METODO DI CALCOLO DEI PUNTEGGI  

Il metodo di calcolo del punteggio totale che sarà impiegato dalla commissione di gara è il metodo 

aggregativo compensatore [ cfr linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. VI]. 

 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

𝑃𝑖=∑ [𝑊ì ∗ 𝑉𝑎𝑖]𝑛  

dove  

Pi = punteggio concorrente i-esima;  

n= numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i) 

Vai= coefficiente della prestazione offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno. 

 

La commissione procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, co. 9 del Codice, sommando i punteggi così attribuiti 

ai singoli criteri.   
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18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA  

A ciascuno degli elementi qualitativi di cui alle tabelle riportate nel precedente paragrafo 18.1 è attribuito, 

in maniera discrezionale, da ciascun commissario un coefficiente Vai variabile da zero ad uno così come 

riportato nella tabella sottostante (cfr. linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. V).  

Giudizio  Coef. Criteri di giudizio  

Ottimo  1,00  Aspetti positivi elevati o piena rispondenza  alle 

aspettative  

Più che adeguato  0,75  Aspetti positivi rilevanti o buona rispondenza alle 

aspettative  

Adeguato  0,50  Aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali  

Parzialmente adeguato  0,25  Aspetti di miglioramento appena  

percettibili o appena sufficienti 

Inadeguato  0,00  Nessuna proposta o miglioramento irrilevante  

 

Ciascun commissario attribuisce un punteggio a ciascuna offerta. Le ragioni di tale attribuzione devono 

essere adeguatamente motivate in relazione ai criteri/subcriteri presenti nel disciplinare. 

 

18.4 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 

PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA   

Il punteggio dell’offerta economica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella tabella 

sottostante. 

 

 

N. OFFERTA QUANTITATIVA  10/100 
(servizi/risorse umane aggiuntivi senza oneri per il  

Comune) 

VALORIZZAZIONE IN 
EURO (rapportata ad anno) 

1 SERVIZI MIGLIORATIVI/AGGIUNTIVI Quantificazione importo 
valore in € 

 Servizi migliorativi ed ulteriori rispetto alle caratteristiche ed 
alla descrizione del servizio essenziale di cui al Capitolato 
d’Oneri; 
Elenco e dettagliata descrizione del/dei servizio/servizi 
offerti. 

Riferito complessivamente alla 
voce 1. SERVIZI rapportata ad 
anno. 

2 RISORSE UMANE AGGIUNTIVE  

 Risorse umane aggiuntive di base e/o specialistiche (personale 
dipendente, collaboratori, consulenti, ecc.) ulteriori rispetto al 
personale elencato nell’Allegato 2 del Capitolato d’Oneri. 

Riferito complessivamente alla 
voce 2. RISORSE UMANE 

rapportata ad anno. 

 Voce 1 + Voce 2 
€ + € = Tot. € OFFERTA 

QUANTITATIVA 
COMPLESSIVA 
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L’operatore economico dovrà presentare una relazione esplicativa dei servizi aggiuntivi offerti, costituita 

da un numero massimo di 10 cartelle A4 escluse mascherina ed indice, con carattere Times New Roman 

12 ed interlinea 1,50. La relazione andrà inserita in piattaforma nei tempi e modalità specificati al par. 17.1. 

Tale relazione è da considerare parte integrante dell’offerta economica.  

Il concorrente stimerà in termini economici il valore Vi, espresso in €, dei servizi aggiuntivi offerti dato 

dalla somma del valore dei servizi aggiuntivi relativi alla voce n.1 e n.2.  

 

Il punteggio relativo all’offerta economica sarà assegnato secondo la seguente formula (interpolazione 

lineare)  

𝑉𝑎𝑖 = (
𝑉𝑖
𝑉𝑚𝑎𝑥

)  

 

 

dove: 

 

Vai = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Vi= offerta quantitativa complessiva presentata dal concorrente i-esimo; 

Vmax= offerta quantitativa complessiva presentata dal concorrente che ha indicato la valorizzazione in 

euro, Voce 1 e Voce 2, più alta; 

 
19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A –  

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA  

La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno 11/07/2019, alle ore 15:00 presso la sede di Asmel 

Consortile con sede in Napoli - Via Porzio - Centro Direzionale Isola G8 VI Piano. Vi potranno 

partecipare i legali rappresentanti/procuratori delle imprese interessate oppure persone munite di 

specifica delega.   

Le successive sedute pubbliche avranno luogo presso la medesima sede in data e orari che saranno 

comunicati ai concorrenti a mezzo PEC almeno 3 giorni prima della data fissata.  

La commissione di gara procederà: nella prima seduta pubblica, a verificare il corretto caricamento della 

cartella della “documentazione amministrativa” e, una volta aperta, a controllare la completezza della 

documentazione amministrativa presentata. Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra 

ora o a giorni successivi.  

Successivamente la commissione di gara procederà a   

a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare;  

b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14;  

c) effettuare, ai sensi dell’art. 71 del d.p.r. 445/2000, i controlli sulle dichiarazioni sostitutive rese dai 

concorrenti in merito all’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice, nonché alla 

sussistenza dei requisiti di idoneità, capacità economico-finanziaria e tecnico professionale di cui al 

precedente punto 7 (cfr. Comunicato del Presidente ANAC del 26 ottobre 2016);  

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte;  
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e) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice.  

  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economicofinanziario 

avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, reso 

disponibile dall’A.N.A.C., con le modalità di cui alla delibera n. 111 del 20 dicembre 2012.  

I requisiti speciali di partecipazione di cui al punto 7 sono comprovati attraverso la documentazione ivi 

indicata, che dovrà essere inserita dai concorrenti nel sistema AVCpass.   

  

20. COMMISSIONE GIUDICATRICE  

La commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 

ed è composta da un numero dispari pari a n.3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce 

l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi 

dell’art. 77, comma 9, del Codice.  

La Commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 

guida n. 3 del 26 ottobre 2016).   

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” 

la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 

1 del Codice.   

Ai sensi dell’art. 77, co. 2, del Codice dei Contratti, i commissari potranno lavorare a distanza avvalendosi 

della Piattaforma Telematica che garantisce la salvaguarda e la riservatezza delle comunicazioni. 

 

  

21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE 

ED ECONOMICHE  

La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta 

tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.   

In una o più sedute riservate la Commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche 

e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 

disciplinare.  

 

Saranno esclusi dalla gara e, pertanto, non si procederà alla apertura della loro offerta economica, i 

concorrenti il cui punteggio tecnico non superi la soglia indicata al precedente punto 18.1.  

 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio 

su offerta tecnica.  

 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
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Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare la gara, anche in presenza di una sola offerta 

formalmente valida, purché congrua e conveniente. 

 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE.  

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, con il supporto della Commissione, valuta 

la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse.  

Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala 

e dunque esclusa, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad 

individuare la migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 

contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse.  

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. A tal fine, assegna un termine di almeno 

quindici giorni dal ricevimento della richiesta.  

Il RUP, con il supporto della Commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite dall’offerente 

e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, chiede per iscritto la presentazione, per iscritto, 

di ulteriori chiarimenti, assegnando un termine di almeno 5 giorni dal ricevimento della richiesta.   

Il RUP esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi 

forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili.   

  

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO  

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 

ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 e del rispetto dei criteri di selezione 

di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica il contratto.   

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti.  

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria.  

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 

92 comma 3 del d.lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (c.d. Codice Antimafia).  
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Il contratto, ai sensi dell’art. 32, co. 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, co. 

8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.   

All’atto della stipulazione del contratto l’aggiudicatario deve presentare, nella misura e nei modi previsti 

dall’art. 103 del Codice, la garanzia definitiva , che sarà svincolata ai sensi e secondo le modalità previste 

dal medesimo articolo.  

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, 

n. 136.  

Nei casi di cui all’art. 110 co. 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti 

che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del completamento del servizio/fornitura.  

Le spese relative alla pubblicazione del bando, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 

dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla 

centrale di committenza entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione 

dell’appalto in lotti funzionali, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari 

dei lotti in proporzione al relativo valore.  

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - 

ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.   

 

24. CLAUSOLA SOCIALE ED ALTRE CONDIZIONI PARTICOLARI PER 

L’ESECUZIONE DELL’APPALTO 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, 

l’aggiudicatario del contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il 

personale già operante alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del 

Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all'art. 51 del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81. 

A tal fine, l’elenco del personale attualmente impiegato è riportato nell’elenco personale clausola sociale 

Per l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto è richiesto l’accettazione della clausola sociale 

di cui all’art. 9 del Capitolato d’appalto. In caso di mancato rispetto della suddetta condizione particolare 

di esecuzione la stazione appaltante non procederà alla stipula del contratto. 

 

25.  DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è il T.A.R. competente, rimanendo espressamente esclusa la 

compromissione in arbitri.   

 

26. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi del D.Lgs. 196/2003, si precisa che il trattamento dei dati personali raccolti sarà improntato a 

liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro riservatezza e che i medesimi 

dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento di 

affidamento oggetto del presente Bando.  

I suddetti dati personali saranno trattati ai sensi del Nuovo Regolamento UE 679/2016 sulla privacy nei 

confronti dei quali gli interessati potranno esercitare i propri diritti, quali conferma dell’esistenza di dati 
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che lo riguardano, la loro comunicazione e l’indicazione della logica e finalità del trattamento, nonché la 

cancellazione, la rettifica, l’aggiornamento o il blocco dei medesimi. 

 

 

 

 Il R.U.P 

Dott.ssa Caterina Rotondaro 

 

Il R.U.P. P.D.A 

dott. ing. Luisa Somma 
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SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA, ALLA FAMIGLIA, AL CITTADINO, 

PUBBLICA ISTRUZIONE 
 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 
 

CAPITOLATO D’ONERI 

 

SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE E SOCIALE IN FAVORE DI PERSONE 

ANZIANE E FRAGILI ANCHE NON AUTOSUFFICIENTI 

 

Art. 1 – Oggetto e finalità del servizio. Destinatari 

Oggetto dell’affidamento è il servizio di assistenza domiciliare e sociale in favore di persone anziane e 

fragili anche non autosufficienti del Comune di Matera. 

Ai sensi dell’art.2 del Regolamento comunale per i servizi di assistenza della Città di Matera, 

approvato con delibera di C.C. n.11 dell’11.3.2009, a cui si fa, ad ogni effetto, espresso rinvio, le 

finalità del servizio di assistenza domiciliare consistono nell’aiuto per garantire all’assistito la cura 

della persona nonché il soddisfacimento delle esigenze domestiche e relazionali. 

L’intervento, inteso come tipologia delle prestazioni, durata delle stesse e frequenza, indicate nel piano 

assistenziale individualizzato (PAI), dovrà soddisfare le esigenze dell’assistito per il tempo 

indispensabile a superare le condizioni che hanno determinato il suo stato di bisogno. L’intervento 

potrà assumere carattere continuativo se le condizioni impediscono un recupero dell’autonomia e dello 

stato di benessere psicofisico dell’utente. 

Il contesto in cui è inserito il servizio di assistenza domiciliare e sociale in favore di persone anziane e 

fragili anche non autosufficienti risulta meglio descritto nella Relazione illustrativa allegata al 

presente Capitolato d’Oneri sub 1 (Allegato 1), a cui si fa, ad ogni effetto, espresso rinvio. 

Le finalità del servizio, ai sensi del richiamato Regolamento comunale, sono le seguenti: 

a) Garantire il mantenimento della persona in situazioni di fragilità nel proprio ambiente di vita; 

b) Limitare il ricorso a strutture residenziali; 

c) Prevenire i fenomeni di emarginazione, di abbandono e di esclusione sociale; 

d) Sostenere e rinforzare le risorse presenti nel contesto familiare affinché possano costituire la 

base per realizzare un sostegno adeguato al soggetto, diventando parte attiva nella realizzazione del 

progetto di assistenza; 

e) Sostenere i nuclei con persone anziane e/o disabili non autosufficienti; 

f) Migliorare la qualità di vita dei destinatari e delle loro famiglie; 

g) Promuovere la partecipazione degli attori sociali, della rete informale, del terzo settore, 

valorizzando le forme di sussidiarietà e di compartecipazione dei cittadini utenti; 

h) Promuovere l’informazione sulle prestazioni assistenziali, sui requisiti per l’accesso e sulle 

modalità per l’effettuazione delle scelte più appropriate. 

I destinatari del servizio sono le persone residenti nel Comune di Matera, con medio o alto grado di 

non autosufficienza per disabilità fisica e/o psichica o incapacità totale o parziale, nonché le persone 

che manifestano un disagio psichico puntualmente rilevato, segnalato e diagnosticato, che non sono in 
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grado, anche temporaneamente, di provvedere alla cura di se stesse e mantenere una normale vita di 

relazione senza l’aiuto determinante di altri. 

Destinatari del servizio sono anche i nuclei familiari con persone disabili non autosufficienti, che 

hanno bisogno di sostegno e aiuto per l’assistenza a domicilio del familiare disabile. 

 

Art. 2 – Descrizione delle prestazioni assistenziali 

Le prestazioni di assistenza domiciliare per persone anziane e soggetti fragili anche non 

autosufficienti, ai sensi dell’art. 2 del Regolamento comunale già richiamato, sono costituite da: 

 

a) Aiuto nell’attività di assistenza diretta alla persona (alzarsi dal letto; pulizie personali; vestizione; 

assunzione dei pasti; corretta deambulazione; movimento di arti invalidi; uso di accorgimenti o attrezzi 

per lavarsi, vestirsi, mangiare da soli, camminare; mobilizzazione della persona costretta a letto, 

progetti organici di ginnastica a domicilio); 

 

b) Aiuto per il governo dell’alloggio e le attività domestiche (cura delle condizioni igieniche 

dell’alloggio; riordino del letto e della stanza; cambio della biancheria e utilizzo del servizio di 

lavanderia; preparazione dei pasti e acquisti; eventuale fornitura dei pasti a domicilio e simili); 

 

c) Accompagnamento dell’utente per visite mediche, relazioni con enti per pratiche varie, e per altre 

necessità; 

 

d) Accompagnamento dell’utente per attività di socializzazione, partecipazione ad iniziative culturali e 

ricreative. 

 

Art. 3 – Piani di intervento assistenziale personalizzati 

Le prestazioni di assistenza dovranno essere erogate sulla base di apposito Piano di intervento 

personalizzato (PAI) predisposto a cura del Servizio Sociale professionale per ciascun utente preso in 

carico specificando le puntuali azioni da attivare e differenziandole in funzione della loro qualità e 

tipologia. 

 

Detto piano potrà subire modificazioni e-o adeguamenti in corso di svolgimento, al fine di soddisfare 

al meglio le esigenze dell’utente e di migliorare l’intervento assistenziale. 

L’affidatario del servizio dovrà: 

a) concorrere alla realizzazione del contenuto del Piano Assistenziale Individualizzato; 

b) collaborare con il Servizio sociale nell’ambito delle attività previste; 

c) essere di raccordo tra famiglia e territorio, anche favorendo la costruzione di una rete 

significativa con il terzo settore; 

d) prevedere le modalità di progettazione integrata. 

 

Art. 4 – Modalità di erogazione delle prestazioni assistenziali 

L’affidatario nell’erogazione delle prestazioni assistenziali deve orientare la propria organizzazione in 

modo da garantire: 

a) scelte gestionali coerenti con la natura delle prestazioni erogate; 

b) tempestiva e corretta informazione alla persona assistita e ai suoi familiari sulle funzioni e sui 

livelli di responsabilità interni all’organizzazione stessa, rispetto all’attuazione dei contenuti del 

presente Capitolato; 

c) assistenza domiciliare come definita da apposita progettazione integrata programmata dal 

Servizio sociale professionale comunale con la famiglia, ove presente, con le risorse interagenti 

presenti sul territorio; 
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d) continuità del medesimo operatore assegnato all’utente, al fine di promuovere e consolidare il 

rapporto di fiducia operatore-utente. 

e) L’affidatario dovrà attivare il servizio entro tre giorni lavorativi dalla definizione del piano di 

intervento personalizzato. Nei casi di necessità ed urgenza entro le 24 ore dalla segnalazione del 

Servizio sociale comunale. 

 

Art.5 – Monte ore presunto di assistenza e ius variandi -  

Entità e modalità delle prestazioni 

Il monte ore di assistenza da richiedere all’affidatario del servizio, è indicativamente stimato in un 

numero di ore complessive presunte su base annua di 26.880, ovvero su un numero di ore 

complessive presunte su base mensile di 2.240. 

Il raggiungimento di tale monte presunto, annuale /mensile, non è comunque garantito, nè 

l’Amministrazione comunale è in alcun modo vincolata a far conseguire all’affidatario un qualsiasi 

corrispettivo minimo, in quanto resta in capo al Comune la facoltà di variare in diminuzione il monte 

ore di assistenza presunto sopra indicato, in relazione alle esigenze ed ai bisogni di assistenza 

dell’utenza a cui il servizio è destinato. 

In tal caso, restano ferme le altre condizioni d’appalto e l’appaltatore non potrà opporre 

all’Amministrazione alcunché, salva la facoltà di far valere il diritto alla risoluzione del contratto, 

ove la variazione in diminuzione del monte ore presunto sopra indicato non superiore al 20%. 

Gli orari di svolgimento del servizio e la durata dell’intervento saranno stabiliti in relazione al numero 

e ai bisogni degli utenti avviati al servizio. 

Il servizio, di norma, dovrà essere assicurato tutti i giorni della settimana dalle ore 8.00 alle ore 20.00, 

salva diversa articolazione più confacente alle esigenze degli assistiti. In casi eccezionali, di 

comprovata necessità, il servizio potrà essere esteso anche alle ore notturne. 

In caso di assenza dell’utente l’assistente non è autorizzato a svolgere la sua attività a domicilio, salva 

l’autorizzazione espressa dell’utente, ove possibile, e del Servizio Sociale comunale. 

 

Art. 6 – Valore economico complessivo presunto dell’appalto e corrispettivo contrattuale 

L’ammontare complessivo presunto dell’appalto è stimato in ragione di un numero di ore presunte su 

base annua di 26.880, ovvero su un numero di ore presunte su base mensile di 2.240, moltiplicato il 

corrispettivo orario del servizio, determinato dalla stazione appaltante, come fisso ed 

onnicomprensivo e remunerativo di qualunque onere, in € 18,42, come di seguito: 

- il calcolo del costo medio orario del personale di € 18,24, è stato elaborato moltiplicando il costo 

tabellare orario previsto dal CCNL Cooperative Sociali, per le categorie B1 e C1 presenti tra il 

personale incluso nel nuovo prospetto, per il numero di ore settimanali di ciascuna unità (n. 22 B1 + n. 

3 C1, per un totale di 25 unità); 

- a tale costo medio orario del personale, è stato aggiunto l’1%, pari a € 0,18, per oneri di 

coordinamento e gestione appalto. 

 

Detto corrispettivo orario del servizio è da intendersi fisso ed invariabile per tutta la durata 

dell’appalto, ed onnicomprensivo in quanto remunerativo di qualunque onere (retributivo, 

previdenziale ed assicurativo, e di ogni altro onere, ivi compresi gli oneri per la sicurezza, nonché 

eventuali oneri strumentali occorrenti per l’espletamento del servizio e quant’altro previsto dal 

contratto di appalto. 

La Ditta aggiudicataria non potrà, pertanto, pretendere sovrapprezzi o indennità speciali di nessun 

genere per effetto di qualsiasi sfavorevole circostanza che si verificasse dopo l'aggiudicazione stessa. 

All’affidatario sarà, quindi, riconosciuto un corrispettivo mensile in ragione del numero di ore di 

prestazione assistenziale effettivamente svolte, moltiplicato per tale corrispettivo orario fisso di 

€.18,42, oltre IVA come per legge. 

Tale corrispettivo rimarrà invariabile per tutta la durata dell’affidamento (ivi compreso l’eventuale 
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periodo di proroga), pur in presenza di circostanze di cui l’affidatario non abbia tenuto conto nella 

formulazione dell’offerta presentata. 

 

Il valore economico complessivo dell’appalto, ai sensi dell’art.35, comma 4, del D. Lgs. n.50/2016, al 

fine dell’individuazione della disciplina da applicare in tema di appalti e dei servizi e dell’acquisizione 

del CIG, per la durata prevista dell’affidamento (tre anni dall’effettivo avvio del servizio, con facoltà 

di proroga per un eventuale ulteriore anno), è determinato in € 1.485.388,80 (per 3 anni), oltre 

all’importo di € 495.129,60 (per 1 anno di eventuale proroga), per un totale di € 1.980.518,40, oltre 

IVA come per legge. 

 

Più precisamente, moltiplicando il corrispettivo orario del servizio di € 18,42 per il numero presunto 

annuo di ore di servizio di 26.880, in ragione della durata dell’affidamento prevista (tre anni 

dall’effettivo avvio del servizio, con facoltà di proroga per un eventuale ulteriore anno è il seguente: 

€ 18,42 x 26.880 ore (1 anno) = € 495.129,60, oltre IVA come per legge; 

€ 495.129,60 x 3 anni = € 1.485.388,80, oltre IVA come per legge; 

€ 1.485.388,80 (per 3 anni) + € 495.129,60 (per 1 anno di eventuale proroga) = € 1.980.518,40; 

 

 

Art. 7 –  Modalità di pagamento del corrispettivo 

Il corrispettivo sarà liquidato e pagato sulla base delle ore di servizio effettive svolte e su presentazione 

di regolari fatture mensili. Alle fatture devono essere allegate: 

a) le attestazioni con l’indicazione degli operatori, delle persone assistite e delle ore giornaliere di 

assistenza prestate da ciascun operatore. Le stesse, altresì, devono essere firmate in calce dal 

responsabile tecnico-coordinatore del servizio e vistate dal Servizio sociale professionale comunale; 

b) il riepilogo paghe degli operatori impegnati nel servizio; 

c) documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) attestante la regolarità contributiva e 

assicurativa dell’appaltatore. 

In caso di inadempienza contributiva relativa al personale dipendente impiegato dall’appaltatore 

nell’esecuzione del contratto, risultante dal documento unico di regolarità contributiva, il Comune 

tratterrà dall’importo da pagare all’appaltatore l’importo corrispondente all’inadempienza, per il 

successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi (art. 30, comma 5 del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.). 

Sull’importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute 

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo la verifica di conformità, previo 

rilascio del documento unico di regolarità contributiva (art. 30, comma 5-bis del D. Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii.). 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente impiegato 

dall’appaltatore nell’esecuzione del contratto, il Responsabile Unico del Procedimento inviterà per 

iscritto il soggetto inadempiente a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata 

contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine assegnato, il 

Comune pagherà anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il 

relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto (art. 30, comma 6 del D. Lgs. n. 

50/2016 e ss.mm.ii.). 

Ferma restando l’applicazione di tutto quanto sopra previsto, le somme dovute all’appaltatore saranno 

liquidate e pagate mensilmente, entro 30 giorni dalla data di presentazione delle relative fatture, previa 

liberatoria dell’Equitalia Servizi S.p.A. in ordine alla regolarità di adempimento dei pagamenti di cui 

all’art.48-bis del D.P.R. 602/73. 

I pagamenti saranno effettuati, tramite il servizio di Tesoreria Comunale, su apposito conto corrente 

bancario o postale, dedicato, anche in via non esclusiva, intestato al fornitore. Le spese di bonifico 

sono a carico della Ditta. 



 

5 

La fatturazione dovrà essere intestata a: 

COMUNE DI MATERA Via Aldo Moro Cap.75100 MATERA 

            Codice fiscale 80002870774 

Il Codice univoco dell’Ufficio destinatario delle fatture elettroniche è KZC94J – Nome Ufficio: 

Servizi alla Persona, alla Famiglia, al Cittadino, Pubblica Istruzione. Detto codice deve essere 

inserito a cura del fornitore nel campo “Codice Destinatario” della fattura elettronica. 

La fattura dovrà essere trasmessa in formato elettronico, secondo i requisiti tecnici stabiliti dal D.M. 

n.55/2013. 

Si precisa, infine, che a norma dell’art.25, comma 3, del D.L. n.66/2014, il Comune non può procedere 

al pagamento di fatture che non riportino il codice CIG della presente procedura.   

 

Art. 8 – Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore si impegna ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

all’art.3 della legge 13 agosto 2010, n.136 e successive modifiche e integrazioni. 

 

Art. 9 – Personale addetto all’erogazione delle prestazioni assistenziali – Clausola sociale 

L’affidatario, nell’esecuzione dell’appalto, dovrà impiegare figure professionali pertinenti e 

confacenti alle prestazioni assistenziali da erogare agli utenti del servizio. 

La gestione degli interventi e delle attività vengono effettuate dalla Ditta in totale autonomia 

organizzativa, responsabilità e rischio.  

La Ditta è tenuta ad indicare il nominativo di un Referente che assume potere direttivo nei confronti 

del personale impiegato nella esecuzione del servizio.  

Il Referente costituisce unico interlocutore nei rapporti con il Comune di Matera; ogni e qualsiasi 

comunicazione da parte del Comune verrà effettuata esclusivamente a detto referente.  

Obblighi della Ditta nei confronti del personale 

Ferma restando la normativa di riferimento contrattuale in relazione al CCNL applicabile al personale 

a seconda della dipendenza giuridica, l'orario di lavoro viene stabilito in base alle esigenze funzionali 

del servizio.  

Trattandosi di attività a favore dell'utenza che deve essere prestata con orari prestabiliti, 

l'inquadramento contrattuale del personale utilizzato per il presente servizio dovrà essere di tipologia 

compatibile con le attività e prestazioni da rendere ai sensi del presente Capitolato e in ogni caso dovrà 

rispondere e soddisfare tutti i requisiti specifici e caratterizzanti previsti dalla vigente normativa.  

In caso di inosservanza di quanto sopra, la Ditta solleva sin da ora l’Amministrazione da ogni e 

qualsiasi responsabilità diretta od indiretta e nessuna conseguenza giuridicamente rilevante potrà mai 

essere configurata a carico della stessa Amministrazione Comunale.  

Tutto il personale adibito al servizio appaltato, assunto dall’aggiudicataria, opererà in regime di 

dipendenza e sotto l'esclusiva responsabilità dell'aggiudicataria, sia nei confronti del committente che 

nei confronti di terzi.  

Non si configurerà alcun rapporto di lavoro né vincolo di subordinazione tra il personale della Ditta 

utilizzato nelle attività oggetto del presente Capitolato ed il Comune di Matera, che rimane estraneo da 

ogni e qualsiasi pretesa possa essere avanzata nei suoi confronti.  

La Ditta, in relazione alla propria configurazione giuridica, si obbliga a rispettare la specifica 

normativa di riferimento relativamente al personale e a tutti gli obblighi ad esso connessi.  

L’impresa si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto 

del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro 

applicabili alla categoria.  

L’aggiudicataria è sottoposta altresì a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti risultanti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di 

tutela, igiene e sicurezza, salute, previdenza, assistenza e assicurazioni sociali, disciplina 

infortunistica, contribuzione e retribuzione nonché inquadramento contrattuale ed assume a suo carico 
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tutti gli oneri relativi per cui nessun rapporto diretto con il Comune potrà mai essere configurato 

rispetto al personale addetto al servizio in quanto quest’ultimo è alle esclusive dipendenze della ditta e 

le sue prestazioni sono compiute sotto l'esclusiva responsabilità ed a totale rischio della Ditta. 

La Ditta si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi regionali di lavoro medesimi anche 

dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione; la Ditta in forma di cooperativa, si impegna a rispettare i 

relativi accordi nazionali e regionali di lavoro anche nei rapporti con i soci.  

Gli obblighi di cui sopra vincolano la Ditta anche se la stessa non sia aderente alle associazioni 

stipulanti gli accordi o receda da essi, indipendentemente dalla struttura o dimensione della Ditta stessa 

e da ogni altra qualificazione giuridica, economica e sindacale.  

La Ditta si impegna a permettere la visione dei libri paga e di ogni altra documentazione inerente i 

rapporti contrattuali con dipendenti e soci impegnati nel servizio di cui al presente Capitolato.  

Per le verifiche in ordine agli adempimenti obbligatori nei confronti delle risorse umane impegnate 

nella realizzazione del contratto l’Amministrazione può richiedere all’appaltatore ogni documento 

utile.  

L’Amministrazione sottopone a specifica verifica la situazione inerente la regolarità contributiva 

dell'appaltatore, mediante analisi degli elementi derivanti dalla documentazione acquisita presso gli 

enti previdenziali, con particolare riferimento al documento unico di regolarità contributiva (DURC), 

al fine di accertare l’eventuale sussistenza di irregolarità definitivamente accertate.  

Con riferimento agli obblighi dell'appaltatore in materia contributiva e retributiva, si applicano al 

presente contratto le vigenti norme in materia.  

L’affidatario ed i suoi operatori dovranno orientare i propri comportamenti ai seguenti criteri: 

a) esercizio di effettiva competenza e diligenza professionale nello svolgimento delle prestazioni; 

b) innalzamento e/o mantenimento della qualità di vita individualmente percepibile da parte della 

persona assistita; 

c) rispetto della riservatezza in ordine a fatti e/o circostanze di rilievo personale  relative alla 

persona assistita o ai suoi familiari; 

d) stile di lavoro funzionale alla valorizzazione di tutte le risorse relazionali familiari e sociali 

attivabili in favore della persona assistita; 

e) disponibilità ad agevolare la persona assistita e/o i suoi familiari nell’esprimere la mutevolezza 

degli stati di bisogno. 

Nell’ambito delle prestazioni assistenziali, il personale operatore dovrà inoltre collaborare con il 

Servizio Sociale Comunale e con la famiglia dell’utente, ove presente, per il raggiungimento degli 

obiettivi individuati nel piano assistenziale individuale (PAI), oltre che relazionarsi, ove necessario, 

con altri Servizi eventualmente interessati (A.S.M., ecc.). 

Clausola sociale 

Avendo l’appalto di che trattasi ad oggetto un servizio ad alta intensità di manodopera, ai sensi del 

disposto di cui all’art.50 del D. Lgs. n.50/2016, l’Amministrazione comunale prevede espressamente 

che, al fine di promuovere la stabilità occupazionale del personale già adibito al servizio dal 

precedente aggiudicatario, quale risulta dall’Elenco allegato al presente Capitolato sub 2 

(Allegato 2) riportante le unità di personale impiegate nel servizio in numero di 25 

(venticinque), con il numero di ore di lavoro settimanale di fianco a ciascuno indicato, in caso 

di aggiudicazione, l’appaltatore è tenuto nei confronti di tale personale, all’applicazione delle 

previsioni del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali per l’ipotesi di 

“subentro nell’appalto”. Pertanto, anche al fine di garantire la continuità del servizio, fondamentale 

per i servizi oggetto di gara, qualora disponibile, tale personale dovrà essere assunto ed utilizzato in 

via prioritaria per l’espletamento dei servizi oggetto d’appalto, ferma restando la circostanza che il 

relativo numero e le relative qualifiche siano armonizzabili con l’organizzazione d’impresa prescelta 

e delineata per la gestione del servizio nell’offerta tecnica presentata in gara dall’appaltatore. 

Al personale dipendente dell’attuale gestore sarà garantito - compatibilmente con l’organizzazione 

dell’appaltatore e le relative mutate esigenze tecnico-organizzative - il rispetto degli accordi 
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attualmente in vigore e scaturenti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore, nonché da quella 

integrativa aziendale, ove esistente. 

Il mancato rispetto della presente clausola sociale, da ritenersi condizione essenziale nei termini sopra 

esposti, determinerà senz’altro la risoluzione del rapporto contrattuale con la Ditta inadempiente, ex 

art. 1456 del cod. civ. (Clausola risolutiva espressa), non appena il Comune, conosciuto 

l’inadempimento dell’obbligo del mantenimento dei contratti di lavoro con il personale predetto, 

comunichi alla Ditta la volontà di valersi della clausola risolutiva in parola. 

 

Art. 10 – Controllo e verifica della qualità delle prestazioni e della soddisfazione dell’utenza 

Fermo restando quanto previsto dal successivo art. 10, le prestazioni assistenziali erogate saranno 

sottoposte periodicamente al controllo e alla verifica dei relativi livelli di qualità e del grado di 

soddisfazione dell’utenza, mediante gli specifici strumenti di rilevazione della qualità del servizio e 

del gradimento degli utenti risultanti dall’offerta tecnica presentata in gara dall’appaltatore. In ogni 

caso il Comune potrà effettuerà in proprio i controlli e la verifica della qualità del servizio e del grado 

di soddisfazione dell’utenza o tramite il Servizio Sociale professionale, oppure tramite esperti od 

organismi professionali esterni. 

Il Servizio sociale professionale comunale e i soggetti esterni predetti, potranno procedere ai controlli 

attraverso appositi protocolli operativi dai medesimi definiti e con l’uso di strumenti e metodologie 

standardizzati e validati. 

I controlli e le verifiche saranno diretti ad accertare: 

a) i livelli di cambiamento della qualità di vita degli utenti attraverso i risultati raggiunti 

oggettivamente apprezzabili; 

b) i livelli della qualità percepita dagli utenti e-o dai loro familiari attraverso il grado di 

soddisfazione e quello di gradimento dei servizi assistenziali erogati. 

La procedura per la distribuzione, la compilazione e la raccolta degli strumenti di rilevazione della 

qualità del servizio (questionari, colloqui, interviste, ecc.)sarà predisposta a cura dell’affidatario del 

servizio. 

In ogni caso l’affidatario, anche al fine di consentire i controlli propri del Comune, ha l’obbligo di 

fornire all’Amministrazione: 

a) i dati e le informazioni finalizzate alla rilevazione delle prestazioni effettuate; 

b) i dati relativi alla scheda di valutazione dei bisogni dell’utente in conformità alle indicazioni 

del Servizio Sociale professionale comunale e del Piano di intervento assistenziale personalizzato. 

Infine, il Comune, attraverso il proprio Servizio sociale professionale effettuerà verifiche e controlli, al 

fine di accertare: 

a) la conservazione da parte del soggetto affidatario dei requisiti di partecipazione alla gara 

d’appalto; 

b) l’attuazione degli interventi programmati nei protocolli individuali e di quanto previsto dalla 

Carta dei servizi sociali di cui all’art. 13 della Legge 8 novembre 2000, n. 328, ovvero dalla Carta della 

qualità dei servizi sociali di cui alla Legge Regionale 14 febbraio 2007, n. 4, eventualmente adottata 

dall’appaltatore; 

c) l’osservanza di tutte le clausole contrattuali d’appalto. 

 

Art. 11 – Controlli sull’esecuzione del contratto – Verifica di conformità e liquidazione finale 

L’esecuzione del contratto sarà soggetta a controllo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 102 del D. Lgs. 

n. 50/2016, da parte del R.U.P. dell’appalto, ovvero da parte dei soggetti eventualmente nominati, 

anche in corso di esecuzione, dalla stazione appaltante ai sensi del comma 6 del citato articolo, a cui è 

demandata la verifica di conformità del servizio, ivi prevista. 

All’esito positivo della verifica finale di conformità, da effettuare entro i 30 (trenta) giorni successivi 

al termine dell’appalto, il R.U.P. rilascerà la relativa attestazione, dopo la quale l’appaltatore emetterà 

fattura ai fini della liquidazione finale. 
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Ove entro il predetto termine, tale verifica non sia stata effettuata, la relativa attestazione si intenderà 

tacitamente rilasciata, e, pertanto, l’appaltatore potrà emettere fattura ai fini della liquidazione finale. 

 

Art. 12 – Rapporto di lavoro del personale. Operatori del servizio. 

Fatto salvo quanto previsto dal precedente art. 9, il rapporto di lavoro con il personale impegnato nelle 

prestazioni assistenziali oggetto dell’appalto è, a tutti gli effetti di legge, giuridicamente ed 

economicamente, esclusivamente in capo all’affidatario. 

L’affidatario si impegna ad osservare e ad applicare, in ogni caso, il contratto collettivo nazionale 

previsto per la salvaguardia del trattamento giuridico ed economico dei lavoratori interessati, nonché 

le norme in materia di igiene e di sicurezza e protezione dei lavoratori di cui al D. Lgs. n.81/2008 e 

ss.. 

Sempre fatto salvo quanto previsto dal precedente art. 9, il Comune, per quanto attiene al rapporto di 

lavoro del personale e allo stato giuridico ed economico dello stesso, non ha alcun onere, né 

responsabilità. 

Fermo restando tutto quanto specificatamente previsto a termini ed ai fini tutti 

dell’applicazione della “clausola sociale” espressamente inserita dall’Amministrazione 

Comunale, ai sensi dell’art.50 del D. Lgs. n.50/2016, nella previsione di cui all'art. 9 del 

presente Capitolato d'Oneri, al fine di promuovere la stabilità occupazionale del personale già 

adibito al servizio dal precedente aggiudicatario, quale risulta dall’elenco allegato allo stesso 

Capitolato sub 2, la Ditta dovrà garantire, nel corso dell’esecuzione, la continuità del servizio con il 

personale ordinariamente impiegato per lo svolgimento dell’appalto, provvedendo alla sostituzione 

immediata del personale assente. La sostituzione dovrà essere fatta con operatori in possesso dei 

requisiti professionali richiesti e con l’osservanza delle norme contrattuali di lavoro di categoria. 

L’affidatario, nel corso dell’appalto, dovrà assicurare la continuità del rapporto tra operatore e 

assistito. Lo spostamento del personale dovrà essere limitato a casi eccezionali e soltanto al fine di 

migliorare il servizio, di intesa con il Servizio sociale professionale comunale. 

Gli operatori che per comportamento scorretto, negligenza o scarsa attitudine, risultassero non essere 

idonei al servizio, dovranno essere tempestivamente e definitivamente sostituiti con altri idonei. 

Gli operatori dovranno essere muniti di tessera sanitaria. La stessa dovrà essere esibita e conservata 

con sé dall’operatore nel luogo in cui svolge il servizio. La mancanza di tale tessera comporterà 

l’allontanamento immediato dal servizio dell’operatore sprovvisto. 

 

Art.13 – Integrazione con i Servizi socio-sanitari 

L’affidatario, in presenza di protocollo di intesa o di accordo di programma con l’azienda sanitaria 

locale territoriale per l’integrazione del servizio di assistenza domiciliare con le prestazioni sanitarie a 

rilevanza sociale, si impegna ad adeguare e coordinare le modalità di erogazione delle prestazioni 

socio-assistenziali con gli interventi socio-sanitari che potranno essere, eventualmente, previsti dal 

predetto protocollo o accordo.  

 

Art. 14 – Penalità 

L’affidatario ed i suoi operatori assistenziali devono svolgere le prestazioni secondo le modalità 

prestabilite e con l’osservanza delle clausole contrattuali d’appalto. 

Fermo restando e fatto salvo quanto previsto dal successivo art. 15 per le ipotesi di risoluzione 

dell’appalto, in caso di prestazioni ritardate, per ogni ora di ritardo sarà applicata una penalità pari al 

doppio della relativa tariffa oraria. In caso di mancata prestazione giornaliera, la penalità sarà pari al 

triplo dell’importo tariffario giornaliero, rapportato a 8 ore di servizio. 

L’impiego di personale sprovvisto dei titoli e-o profili professionali prescritti comporterà 

l’allontanamento dal servizio di detto personale ed il non riconoscimento del corrispettivo per le ore di 

prestazioni effettuate. 

Le eventuali penalità saranno riscosse, mediante trattenuta in uno all’atto di liquidazione e pagamento 
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delle fatture, o, in mancanza, dalla cauzione definitiva, che dovrà essere immediatamente reintegrata. 

 

Art. 15 – Risoluzione dell’appalto – Ipotesi espresse di grave inadempimento 

L’Amministrazione comunale procederà alla risoluzione unilaterale dell’appalto nei casi previsti dal 

disposto dei commi 1 e 2 dell’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, secondo le modalità ivi 

previste dal medesimo articolo e dalle altre norme applicabili in materia. 

Sono senz’altro considerate grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore, le seguenti circostanze: 

a) Perdita da parte dell’affidatario del servizio dei requisiti previsti per la partecipazione alla gara 

d’appalto; 

b) Giudizio negativo persistente sulla qualità delle prestazioni, ripetuti per più di tre volte 

nell’arco dell’appalto; 

c) Reiterazione dei ritardi e delle mancate prestazioni, ripetute per più di tre volte nell’arco 

dell’appalto; 

d) Persistenza di irregolarità contributive INAIL e INPS; 

e) Fatti o atti illeciti accertati, commessi dagli operatori, lesivi dei diritti degli utenti e-o 

dell’immagine dell’Amministrazione comunale. 

Nel caso di risoluzione del contratto per grave inadempimento, l’appaltatore ha diritto soltanto al 

pagamento delle prestazioni di servizio regolarmente eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi 

derivanti dallo scioglimento del contratto, ivi compresa la maggiore spesa derivante dall’affidamento 

ad altra impresa dell’appalto. 

 

Art. 16 – Responsabilità verso terzi e coperture assicurative. Cauzione definitiva 

L’affidatario è responsabile direttamente di eventuali danni recati agli utenti, a terzi, a persone e cose, 

nonché di quelli comunque arrecati eventualmente all’Amministrazione comunale. 

E’ a carico della Ditta affidataria l’adozione, nell’esecuzione del servizio, di tutte le cautele necessarie 

per garantire l’incolumità delle persone addette al servizio e dei terzi, ricadendo, pertanto, ogni più 

ampia responsabilità sulla stessa ditta appaltatrice e restando del tutto esonerata l’Amministrazione 

comunale. 

La Ditta affidataria dovrà comunicare, al momento della stipula del contratto, il nominativo del 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione ai sensi dell’art. 17, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 

81/2008 e s.i.m.. Inoltre, si impegna a coordinare con l’Ente le misure di prevenzione e protezione e la 

loro realizzazione. 

La ditta affidataria dovrà stipulare polizze assicurative, che dovrà fornire prima dell’inizio 

dell’appalto, che coprano i seguenti rischi: 

1) Responsabilità civile verso terzi (RCT) per tutte le attività relative al servizio appaltato per un 

massimale di garanzia non inferiore ad € 2.600.000,00 quale limite per sinistro e per un numero 

illimitato di sinistri. 

Tale polizza dovrà coprire: 

- la responsabilità civile personale dei dipendenti dell’impresa, compresa la responsabilità di persone 

non alle dirette dipendenze dell’impresa, per lo svolgimento delle attività di servizio; 

- la responsabilità civile incombente sull’appaltatore per danni indiretti. 

2) Responsabilità civile verso i prestatori di lavoro (RCO) per un massimale di garanzia non inferiore ad 

€ 2.600.000,00 quale limite per sinistro e per un numero illimitato di sinistri. 

In alternativa alla stipula delle polizze assicurative RC sopra riportate, la ditta affidataria potrà 

dimostrare il possesso di polizze RC già attivate, aventi le stesse caratteristiche qui richieste. In tal 

caso, dovrà produrre un’appendice alle stesse polizze, nella quale si espliciti che la polizza in questione 

copre anche lo specifico servizio svolto per conto del Comune di Matera.   

La ditta affidataria ha l’obbligo di informare immediatamente l’Amministrazione comunale nel caso in 

cui la polizza venga disdettata dalla Compagnia oppure nel caso vi fosse una sostituzione del contratto. 
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La copertura assicurativa, che dovrà essere stipulata con primaria Compagnia nazionale o estera, 

autorizzata dall’IVASS all’esercizio dell’attività assicurativa, dovrà mantenere la sua validità per tutta 

la durata del contratto, e per la sua eventuale proroga e prevedere l’assunzione a carico della Ditta 

affidataria di eventuali scoperti di garanzia e/o franchigie. La Ditta affidataria risponderà direttamente 

nel caso in cui per qualsiasi motivo venga meno l’efficacia della polizza. 

La Ditta affidataria ha l’obbligo, in ogni caso, di procedere tempestivamente e a proprie spese alla 

riparazione o sostituzione delle cose danneggiate. 

L’affidatario, per la sottoscrizione del contratto, deve costituire, a favore del Comune di Matera, una 

garanzia, denominata “cauzione definitiva”, sotto forma di cauzione o fideiussione, di importo pari al 

10% (dieci per cento) del valore complessivo del presente appalto (IVA esclusa), in conformità a 

quanto previsto nell'art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 

La cauzione può essere costituita, a scelta dell’appaltatore, in contanti o in titoli del debito pubblico 

garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o 

presso le azienda autorizzate, a titolo di pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice. 

La fideiussione, a scelta dell'appaltatore, potrà essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 

intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 

dell'economia e delle finanze. 

La cauzione definitiva è prestata a garanzia dell’esatto adempimento di tutte le obbligazioni del 

contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni 

stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze 

della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di rilascio dell’attestazione di verifica di conformità 

di cui al precedente art. 11, ovvero trascorso inutilmente il termine ivi previsto per l’ipotesi di 

mancata verifica finale. 

 

Art. 17 – Durata dell’appalto – Opzione di proroga 

La durata dell’appalto è fissata nel periodo di tre anni a decorrere dalla data di avvio del servizio. 

L’Amministrazione comunale potrà disporre l’avvio e l’esecuzione d'urgenza del servizio, nelle 

more della stipula del contratto, ai sensi dell'art. 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, potendosi, 

dalla mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta in appalto, determinare un grave 

danno all’interesse pubblico che è destinato a soddisfare. 

Ove, pertanto, il servizio abbia inizio anche in pendenza della sottoscrizione del contratto, tale 

esecuzione anticipata si intenderà sotto le riserve di legge. 

Alla scadenza del previsto periodo di 3 anni, la ditta appaltatrice avrà l’obbligo, se richiesto dalla 

stazione appaltante, di continuare la gestione del servizio per il tempo necessario alla conclusione delle 

procedure di selezione del nuovo soggetto affidatario, per un periodo di un ulteriore anno e, comunque, 

fino all’effettivo avvio del servizio da parte dello stesso, al fine di evitare che vi sia interruzione 

nell’erogazione delle prestazioni assistenziali in favore degli utenti. 

A termini del disposto di cui al comma 11 dell’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016, per il periodo di proroga 

l’appaltatore sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto, “agli stessi prezzi, patti 

e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante”. Più precisamente, l’appaltatore sarà tenuto 

all’esecuzione delle prestazioni previste nel contratto anche alle condizioni più favorevoli che frattanto 

fossero eventualmente determinate a seguito dell’intervenuta aggiudicazione della nuova procedura di 

gara in favore del nuovo soggetto contraente, per il lasso di tempo, in costanza di proroga, 

dall’aggiudicazione fino all’effettivo avvio del servizio da parte del nuovo affidatario. 

 

Art.18 – Modifiche 
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Il contratto di appalto, in corso di durata, potrà essere oggetto di tutte le modifiche previste dall’art. 

106 del D.Lgs. n. 50/2016, secondo le modalità e nelle forme e termini ivi indicati, nonché come 

previsto dalle altre norme di legge applicabili in materia. 

Il contratto potrà, altresì, essere modificato, in corso di durata, in caso di sopravvenute mutate e 

motivate esigenze dell’Amministrazione comunale, anche connesse all’entrata in vigore di nuove 

norme regolamentari ed altre disposizioni comunali disciplinanti la materia. 

 

Art.19 – Recesso unilaterale dal contratto 

L’Amministrazione, ai sensi dell’art.1671 del cod.civ., potrà recedere dal contratto, anche se ne è 

iniziata l’esecuzione, tenendo indenne l’aggiudicatario delle spese sostenute, del servizio eseguito e 

ritenuto correttamente e pienamente eseguito dall’Amministrazione appaltante. 

 

Art.20 – Forma del contratto, spese contrattuali e responsabilità per mancata stipula 

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa e tutte le spese inerenti e conseguenti al 

contratto (bolli, imposta registro, ecc.) saranno poste ad esclusivo carico dell’affidatario del servizio. 

Il rifiuto della sottoscrizione del contratto, ovvero impossibilità di procedere alla sottoscrizione dello 

stesso per colpa della Ditta aggiudicataria, comporterà la revoca dell’aggiudicazione, facendo 

sorgere il diritto dell’Amministrazione comunale di affidare l’appalto alla Ditta che segue 

immediatamente nella graduatoria della procedura di gara, In tal caso, rimangono comunque a carico 

della Ditta inadempiente le maggiori spese sostenute dal Comune, con diritto di rivalsa 

dell’Amministrazione sulla cauzione prestata. L’esecuzione in danno non esimerà comunque la Ditta 

da eventuali ulteriori responsabilità civili. 

 

Art.21 – Divieto di cessione e subappalto 

È fatto divieto alla ditta aggiudicataria di cedere ovvero di subappaltare a terzi, in tutto o in parte, 

l’esecuzione del servizio oggetto del presente appalto, pena la risoluzione del contratto e 

l’incameramento della cauzione definitiva, nonché il risarcimento di ogni conseguente danno. 

I provvedimenti suddetti saranno disposti con atto amministrativo del Comune, senza il bisogno di 

messa in mora o di pronuncia del giudice. 

 

Art. 22 – Trattamento dei dati 

Ai fini del trattamento dei dati e della costituzione di banche dati, le Parti rinviano espressamente alle 

previsioni dettate in materia dal Regolamento UE 2016/679 – Regolamento Generale sulla Protezione 

dei Dati e dal Codice della Privacy Italiano, di cui al D. Lgs. n. 196/2003 recante il "Codice in 

materia di protezione dei dati personali", come da ultimo modificato dal D. Lgs. n. 101/2018. 

Titolare del trattamento è il Comune di Matera con sede in via Aldo Moro – 75100 Matera, 

rappresentato dal Sindaco Raffaello Giulio De Ruggieri segreteria.sindaco@comune.mt.it. 

La stazione appaltante tratterà i dati personali acquisiti nella presente procedura, nel rispetto dei 

principi di pertinenza e non eccedenza, anche con l’utilizzo di procedure informatizzate, garantendo la 

riservatezza e la sicurezza dei dati stessi. 

Potranno venire a conoscenza dei dati personali, i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del 

titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità della gestione della presente 

procedura (Incaricati del trattamento).  

L’Appaltatore (Responsabile del trattamento) non potrà trattare, divulgare, trasferire, cedere, ad alcun 

titolo, a terzi e/o per usi commerciali e/o bancari e/o informativi, i dati acquisiti in corso di rapporto, 

salvo che per effetto di apposite autorizzazioni previste da norme di legge di stretta pertinenza. 

 

Art. 23 – Controversie 

Per la risoluzione delle controversie connesse al presente appalto trovano applicazione le pertinenti 

disposizioni di cui al Titoli I (Contenzioso), Parte IV del D. Lgs. n. 50/2016, tanto riguardo ai rimedi 

mailto:segreteria.sindaco@comune.mt.it
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giurisdizionali che a quelli alternativi alla tutela giurisdizionale, se ed in quanto applicabili agli appalti 

di servizi. 

 

Art.24– Rinvio 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Capitolato d’Oneri, nonché nel Bando e negli 

altri atti di gara, al presente appalto si applicano le norme del Codice dei contratti pubblici, approvato 

con il D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e ss.mm.ii., nonché, per quanto applicabili, le disposizioni di cui alla 

Legge 7 agosto 1990 n. 241 e s.i.m.. 

Resta, altresì, fermo il rinvio alle altre disposizioni normative vigenti in materia, nonché alle 

disposizioni del Codice Civile, con particolare riguardo alla stipula del contratto ed alla fase di 

esecuzione. 

 

IL R.U.P.      IL DIRIGENTE 

(Dott.ssa Caterina ROTONDARO)   (Dott.ssa Giulia MANCINO) 

 

 

Allegati: 

- Relazione illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio di assistenza domiciliare in favore di 

persone anziane e fragili anche non autosufficienti (Allegato 1); 

- Elenco del personale già adibito al servizio dal precedente aggiudicatario (Allegato 2). 
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Anno Numero
6. UFFICIO O ENTE

11. CODICE TRIBUTO 12. DESCRIZIONE (*) 13. IMPORTO 14. COD. DESTINATARIO

7. COD. TERRITORIALE (*) 8. CONTENZIOSO 9. CAUSALE 10. ESTREMI DELL’ATTO O DEL DOCUMENTO

, 

COPIA PER IL SOGGETTO CHE EFFETTUA IL VERSAMENTO(*) RISERVATO ALL’UFFICIO

, 
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DATA

giorno mese anno

CODICE CONCESSIONE/BANCA/POSTE
AZIENDA CAB/SPORTELLO

ESTREMI DEL VERSAMENTO
(DA COMPILARE A CURA DEL CONCESSIONARIO, DELLA BANCA O DELLE POSTE)



giorno

2. DELEGA IRREVOCABILE A

3. NUMERO DI RIFERIMENTO (*)

1. VERSAMENTO DIRETTO AL CONCESSIONARIO DI

AGENZIA/UFFICIO PROV.

DATI ANAGRAFICI

DATI DEL VERSAMENTO

PER L’ACCREDITO ALLA TESORERIA COMPETENTE

DATA

giorno mese anno

mese anno

CODICE CONCESSIONE/BANCA/POSTE
AZIENDA CAB/SPORTELLO

MODELLO DI PAGAMENTO:
TASSE, IMPOSTE, SANZIONI
E ALTRE ENTRATE

AGENZIA DELLE ENTRATE

ESTREMI DEL VERSAMENTO
(DA COMPILARE A CURA DEL CONCESSIONARIO, DELLA BANCA O DELLE POSTE)

DATA DI NASCITACOGNOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE NOME

SESSO M o F COMUNE (o stato estero) DI NASCITA / SEDE SOCIALE PROV. CODICE FISCALE

4.

giorno mese anno

DATA DI NASCITACOGNOME, DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE NOME

SESSO M o F COMUNE (o stato estero) DI NASCITA / SEDE SOCIALE PROV. CODICE FISCALE

5.

codice sub. codice (*)

EURO (lettere)
PER UN IMPORTO COMPLESSIVO DI EURO

Anno Numero
6. UFFICIO O ENTE

11. CODICE TRIBUTO 12. DESCRIZIONE (*) 13. IMPORTO 14. COD. DESTINATARIO

7. COD. TERRITORIALE (*) 8. CONTENZIOSO 9. CAUSALE 10. ESTREMI DELL’ATTO O DEL DOCUMENTO

, 

COPIA PER EVENTUALE PRESENTAZIONE ALL’UFFICIO(*) RISERVATO ALL’UFFICIO

, 

, 

, 

, 

, 

, 

, 

, 

M
O

D
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SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA, ALLA FAMIGLIA, AL CITTADINO, PUBBLICA ISTRUZIONE 

 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
Allegato 1 al Capitolato d’Oneri 

 

Relazione illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio di assistenza 

domiciliare in favore di persone anziane e fragili anche non autosufficienti 

 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità definisce l’Assistenza Domiciliare come “la possibilità di 

fornire a domicilio del paziente quei servizi e quegli strumenti che contribuiscono al mantenimento 

del massimo livello di benessere, salute e funzione”. 

L'Assistenza Domiciliare è un sistema di interventi e servizi socio-assistenziali offerti a domicilio, 

intendendo per domicilio la propria abitazione; si caratterizza per l'integrazione delle prestazioni 

offerte, legate alla natura e ai bisogni a cui si rivolge; si basa, anche, sulla concordia degli interventi 

progettati e gestiti da figure professionali multidisciplinari. L'assistenza domiciliare, componente 

del welfare regionale e locale, è comprensiva di varie tipologie di assistenza che si articolano in vari 

livelli diversificati in base sia alla loro maggiore o minore intensità assistenziale, sia per il numero e 

la competenza professionale specifica degli operatori coinvolti, sia in base al profilo della persona a 

cui si rivolgono, sia per la modalità di lavoro degli operatori, sia per il livello operativo territoriale 

ed integrato coinvolto. L'erogazione di prestazioni in regime domiciliare si concretizza in funzione 

di una domanda individuale da parte del soggetto all’Ente competente e da successive valutazioni 

anche di carattere economico. 

Il sistema degli interventi e dei servizi domiciliari risulta un'alternativa valida alle ospedalizzazioni 

e all’istituzionalizzazione in quanto può soddisfare le esigenze di carattere socio-assistenziale degli 

anziani aventi vari gradi di non auto sufficienza (temporanea, permanente, parzialmente, 

totalmente) che abbisognano di essere assistiti in maniera continuativa. Le famiglie, i cittadini le 

Istituzioni competenti da anni si stanno orientando verso forme di assistenza che possano 

contribuire ad un miglioramento della qualità della vita, che siano più recettive a comprendere i 

bisogni e le esigenze individuali, che possano ridurre le occasioni di ospedalizzazione non 

essenziali e, soprattutto, far sì che la persona non rinunci, a causa della malattia, al suo nucleo 

familiare. 

Nel nostro Paese, attualmente la popolazione anziana rappresenta una realtà importante, infatti quasi 

il 10% degli italiani supera i 75 anni, età ampiamente correlata a una pluripatologia e a una serie di 

problemi di gestione della propria persona. 

Le persone anziane, non autosufficienti, necessitano di permanere presso il loro domicilio e pertanto 

di servizi che, laddove possibile, possano essere trasferiti presso questo; di servizi minimi di 

assistenza la cui attivazione possa far permanere la persona anziana nel proprio contesto di vita 

quotidiano. 



Gli indirizzi e obiettivi del Piano Sociale della Regione Basilicata e della legge 328/2000 ed il 

Regolamento comunale per i servizi di assistenza della Città di Matera (approvato con 

deliberazione del C.C. n. 11 dell’11.03.2009), rappresentano l’assistenza domiciliare come esigenza 

prioritaria nell’area anziani e pertanto necessitante di un’organizzazione che permetta un adeguato 

intervento che possa migliorare la qualità della vita del soggetto anziano. L’intervento di assistenza 

domiciliare è un intervento composito: di supporto strumentale (organizzazione governo della casa); 

di sostegno educativo e relazionale alle figure adulte (sostegno alle competenze); di 

accompagnamento e di tutela dei soggetti più deboli o dipendenti. 

E’ l’area costituita dall’insieme delle azioni sociali (interventi e servizi) rivolte all’ambito primario 

della vita delle persone, inteso come trama di relazioni significative che si sviluppano nel vissuto 

con altre persone. L’assistenza domiciliare non rappresenta soltanto un decentramento delle 

prestazioni fino al domicilio ma anche l’attenzione ai luoghi e ai soggetti protagonisti della “cura”: 

una pratica fondata sullo scambio emozionale e strumentale fra persone che mette insieme la 

protezione con l’accompagnamento di cui hanno bisogno le persone che, in un contesto dato, per 

condizione o vicende di vita sono divenute fragili o limitate nelle proprie capacità di vivere in modo 

indipendente. Dall’esistenza e dalla qualità di questo sistema di scambi è largamente dipendente lo 

star bene delle persone e la possibilità di costruire o recuperare indipendenza.  

Gli obiettivi prioritari che si mira a raggiungere con tale intervento riguardano la prevenzione e la 

rimozione di fenomeni e situazioni di emarginazione, di solitudine e di bisogno; evitare 

l’istituzionalizzazione; la permanenza ed il reinserimento nell’ambiente sociale e familiare proprio; 

la cura della persona e dell’ambiente domestico; la socializzazione, l’informazione e la 

partecipazione ad iniziative ed attività culturali e ricreative; il miglioramento della qualità della vita 

in generale  ed il ripristino delle capacità residue dell’individuo; la partecipazione degli utenti alle 

scelte organizzative e attuative del servizio di assistenza domiciliare. Si tratta di interventi 

programmati e a carattere di continuità destinati a persone anziane che presentano particolari 

bisogni socio-assistenziali. 

Il servizio di assistenza domiciliare in favore di persone anziane e fragili anche non autosufficienti, 

attivo nella città di Matera da molti anni, che accoglie le richieste, mediamente, di circa 80 persone 

e/o famiglie in stato di bisogno e di necessità di assistenza, è organizzato e strutturato in modo da 

offrire una serie di prestazioni specifiche che integrano altre tipologie di prestazioni, come quelle 

sanitarie o sociali degli operatori professionali, correlate con i bisogni e le necessità di ogni utente, 

presso il suo normale domicilio. 

I soggetti che usufruiscono del servizio di assistenza domiciliare sono persone anziane e fragili 

anche non autosufficienti alle quali vengono fornite prestazioni di supporto per lo svolgimento delle 

attività quotidiane affinché mantengano o riacquistino un livello di autonomia adeguato, garantendo 

all’assistito la cura e il soddisfacimento delle esigenze domestiche e relazionali. 

L’intervento (tipologia delle prestazioni, durata delle stesse e frequenza), la cui programmazione 

sarà contenuta nel Piano Assistenziale Individualizzato, dovrà soddisfare le necessità dell’assistito 

per il tempo indispensabile a superare le condizioni che hanno determinato lo stato di bisogno e 

potrà assumere carattere continuativo laddove persistano condizioni che impediscono un recupero 

dell’autonomia e dello stato di benessere psico-fisico dell’utente. 

Le prestazioni assistenziali, correlate al grado di non autosufficienza e al bisogno dell’assistito, si 

configurano in:  

1. Aiuto nell’attività di assistenza diretta alla persona (alzarsi dal letto; pulizie 

personali; vestizione; assunzione dei pasti; corretta deambulazione; movimento di 



arti invalidi; uso di accorgimenti o attrezzi per lavarsi, vestirsi, mangiare da soli, 

camminare; mobilizzazione della persona costretta a letto, progetti organici di 

ginnastica a domicilio);  

2. Aiuto per il governo dell’alloggio e le attività domestiche (cura delle condizioni 

igieniche dell’alloggio; riordino del letto e della stanza; cambio della biancheria e 

utilizzo del servizio di lavanderia; preparazione dei pasti e acquisti; eventuale 

fornitura dei pasti a domicilio e simili);  

3. Accompagnamento dell’utente per attività di socializzazione, partecipazione ad 

iniziative culturali e ricreative; 

4. Accompagnamento dell’utente per visite mediche, relazioni con enti per pratiche 

varie, e per altre necessità. 

Le prestazioni sono erogate presso il domicilio dell’utente. 

Qualora l’utente conviva con altre persone, ovvero dimori presso il domicilio altrui, le prestazioni 

sono erogabili solo se i conviventi non sono in grado di provvedere da sé. Comunque nei casi di 

convivenza non sono erogabili le prestazioni inscindibili di utilità comune a tutta la convivenza 

familiare. 

Hanno diritto all’assistenza domiciliare le persone residenti nel Comune di Matera, con medio o 

alto grado di non autosufficienza per disabilità fisica e/o psichica o incapacità totale o parziale, 

nonché le persone che manifestano un disagio psichico puntualmente rilevato, segnalato e 

diagnosticato, che non sono in grado, anche temporaneamente, di provvedere alla cura di se stesse e 

mantenere una normale vita di relazione senza l’aiuto determinante di altri.  

Destinatari del servizio sono anche i nuclei familiari con persone disabili non autosufficienti, che 

hanno bisogno di sostegno e aiuto per l’assistenza a domicilio del familiare disabile. 

Ai fini dell’accesso al servizio di assistenza, la priorità spetta di norma, nell’ordine: 

alle persone che vivono sole in condizioni di povertà e incapacità grave a provvedere al bisogno di 

assistenza; 

a coloro che, pur convivendo con altre persone o avendo congiunti, non possono essere assistiti da 

questi per comprovate difficoltà oggettive. 

Modalità di accesso al servizio: 

a) La persona oppure la famiglia presenta richiesta al Servizio Sociale Comunale, consegnando 

l’istanza all’Ufficio Informazioni del Comune; 

b) L’ufficio amministrativo del Servizio sociale istruisce la domanda; 

c) L’assistente sociale effettua una visita domiciliare per verificare e rilevare la tipologia delle 

necessità dei bisogni dell’anziano; 

d) Elaborazione di una dettagliata relazione per l’avvio del servizio, con l’elaborazione del piano di 

intervento socio assistenziale; 

e) Ammissione dell’utente al servizio e definizione della relativa quota di contribuzione 

dell’interessato; 

f) Incontro con il coordinatore del soggetto gestore del servizio e condivisione del preliminare e 

temporaneo PAI; 

g) Presentazione, al domicilio dell’utente, dell’operatore individuato per effettuare l’intervento; 

h) Verifiche periodiche rispetto agli obiettivi prefissati. 

Tutto il servizio verrà supervisionato e coordinato dal Servizio Sociale Professionale. 

Fasi del Servizio di Assistenza domiciliare: 

1. Acquisizione delle domande 



2. Verifica del possesso dei requisiti 

3. Analisi e valutazione del bisogno 

4. Ammissione dell’utente al servizio e definizione della relativa quota di contribuzione 

dell’interessato 

5. Presa in carico del caso 

6. Organizzazione degli interventi da avviare, definiti attraverso l’elaborazione del piano di 

intervento individualizzato 

7. Presentazione dell’operatore domiciliare 

8. Attivazione del servizio 

9. Verifiche periodiche 

10. Rilevazione del grado di soddisfazione del servizio da parte degli utenti. 

 

La definizione ed individuazione di eventuali priorità, in termini di bisogno, ai fini dell’ammissione 

degli utenti al servizio, è demandata ad apposito atto dell’Ente, ove il Servizio Sociale ne ravvisi la 

necessità. 

IL R.U.P. 

(Dott.ssa Caterina ROTONDARO) 



N. ASSUNZIONE
ORE SETTIMANALI SVOLTE NEL SERVIZIO DI 

ASSISTENZA DOMICILIARE
LIVELLO CCNL DESCRIZIONE QUALIFICA

1 15.05.2000 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

2 04.10.2014 18 C1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

3 13.01.2010 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

4 03.08.2011 30 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

5 09.01.2010 18 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

6 23.09.2010 10 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

7 15.05.2000 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

8 16.10.1998 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

9 15.05.2000 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

10 21.03.2006 21 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

11 01.02.2007 20 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

12 16.12.2005 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

13 02.02.2010 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

14 31.12.2015 14 C1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

15 07.01.2010 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

16 12.01.2010 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

17 11.04.2009 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

18 24.10.2017 30 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

19 08.07.2015 9 C1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

20 05.09.2000 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

21 11.09.2017 18 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

22 11.07.2003 30 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

23 15.05.2000 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

24 01.03.2001 30 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.

25 15.05.2000 24 B1 CCNL Coop. Sociali ASS. DOMICIL.
560


